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Verbale del Gruppo di Lavoro1 e 3
Hotel Radisson Blu- Atlantidon, 2

Larnaca, Cipro

27 giugno 2023

Coordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni e Marco Costantini

Documenti: Presentazione di Ceccaroni: “ Regulation amending Council Reg (EC) NO 1224/2009 on
fisheries control”; Presentazione di Costantini; Presentazione del WWF “ MedBycatch Working
together to reduce bycatch in the Mediterranean”; Presentazione della FAO “An important solution:
Other effective area based conservation measures (OECMs)”.

GL1

Rosa Caggiano da il benvenuto a tutti i partecipanti, alle amministrazioni presenti, italiana e
francese, nonché a coloro che sono collegati da remoto.

Il coordinatore del WG1 Gian Ludovico Ceccaroni presenta da remoto 'o.d.g., come modificato:
I'angolo legislativo riguardera il nuovo Regolamento Controlli, del quale sono stati delineati alcuni
punti fermi con I'accordo raggiunto al Trilogo, per quanto non sia ancora definitivo il testo ufficiale.
Il confronto tra FEAMP e FEAMPA dovra essere posticipato alla prossima riunione perché necessita
di un livello di approfondimento che richiederebbe troppo tempo. Infine, si affrontera I'argomento
delle opportunita di pesca, della risposta della DG Charlina Vitcheva alla lettera inviata dal MEDAC
sulle Fisheries Restricted Areas (FRAs) e delle possibili fonti di finanziamento alternative al FEAMPA
per il processo di decarbonizzazione. L'o.d.g. viene approvato all’'unanimita, secondo modifiche
illustrate dal coordinatore.

Nei giorni precedenti alla riunione il Segretariato ha provveduto ad inoltrare ai soci le modifiche
proposte dal Presidente al verbale della riunione ibrida del GL1 tenutasi a Montpellier il 18 aprile
2023. Il testo viene approvato cosi come modificato.

Gian Ludovico Ceccaroni apre I'angolo legislativo illustrando la presentazione allegata e ricordando
che gia nel 2018 aveva presentato per la prima volta il Regolamento controlli. Nel tempo della sua
formulazione, sono trascorse due legislature della CE, ma il testo non & ancora ufficiale pur essendo
stato raggiunto un accordo politico. Premette che la presentazione si basa su testi ancora ufficiosi e
che il testo definitivo sara quello che emergera dall’ultima lettura in plenaria del PE e quella del
Consiglio europeo (presumibilmente in autunno). Potrebbero esser ancora necessari anni prima che
entri effettivamente in vigore. Secondo il personale parere del coordinatore, I'intento della CE di
semplificare i regolamenti non e stato totalmente raggiunto. Nella presentazione del Coordinatore
sono dettagliate le disposizioni di maggior interesse, tra le quali ne sono descritte alcune, che ad
una prima analisi possono essere considerate pesanti per il settore, ma sono previste numerose
deroghe, in particolare per i pescherecci mediterranei. Nel regolamento viene esplicitato il
compromesso raggiunto per il sistema di monitoraggio a bordo (VMS), la cui deroga prevede che i
pescherecci al di sotto dei 12 m non debbano tenere strumentazione fissa a bordo, pur se sottoposti
all’obbligo di controllo. Molte misure si applicheranno a partire dal quarto anno successivo alla data
di entrata in vigore del nuovo Regolamento e, inoltre, fino al 31 dicembre 2029 gli Stati Membri
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(SM) potranno esentare i propri pescherecci fino ai 9 m dall’obbligo di VMS, se operano entro una
certa distanza dalla costa. L'AlS, invece, dovra rimanere acceso continuamente per i pescherecci al
di sopra dei 15 m, con entrata in vigore dopo 20 giorni dalla pubblicazione in GUCE: la novita e che
in casi eccezionali, al fine della salvaguardia della vita umana in mare, I’AlS potra essere spento. Per
quanto riguarda, il Remote Electronic Monitoring (REM - CCTV) e l'annoso problema delle
telecamere a bordo, tale obbligo sara imposto (dopo 4 anni dall’entrata in vigore del regolamento)
ai pescherecci di LFT maggiore di 18 m che hanno un elevato rischio di non rispettare I'obbligo di
sbarco, secondoi criteri che saranno definiti da atti di esecuzione della CE. Entro 4 anni i pescherecci
al di sotto dei 12 m dovranno compilare il logbook e le informazioni sulle attivita di pesca
aumenteranno il livello di dettaglio andando a richiedere anche la data, I'orario e le catture per ogni
operazione di pesca, e non piu per giornata di pesca. Un ulteriore punto molto dibattuto riguardava
il margine di tolleranza dell’errore nelle stime di pescato per alcune specie, come i tunnidi.
Un’importante novita & data dall’art. 39 che permettera di regolarizzare imbarcazioni con una
potenza motore maggiore di quella scritta nella documentazione. La pesca ricreativa, inoltre, sara
soggetta al nuovo regolamento controllo e dovra essere compatibile con la PCP. Il coordinatore
muove una critica, infine, verso le novita relative alle infrazioni gravi, che potrebbero portare a
diversita significative tra i diversi SM, soprattutto per quanto riguarda le “infrazioni ritenute gravi”.
Viene conclusa la presentazione spiegando che si attende la Plenaria del parlamento e Ia
pubblicazione ufficiale. Si cerchera di fornire schemi di implementazione del regolamento da parte
dei diversi SM, anche per creare omogeneita tra sistemi sanzionatori.
Rispondendo alle domande di chiarimento di Antonio Gottardo (LegaCoop) e Giampaolo Buonfiglio
(AGClAgrital), il coordinatore spiega che, relativamente al margine di tolleranza, il 10% & tra quantita
stimata e quella sbarcata per le specie che eccedono i 100 kg. Per quantitativi inferiori la percentuale
sale al 20%. Sono previsti diversi margini di tolleranza in base alle specie. L'argomento piu dibattuto
col Commissario ha riguardato la circuizione, caso in cui, per le specie che rappresentano meno del
2% di tutte le specie sbarcate, il margine di tolleranza sara al massimo dello 0,5%, una percentuale
irrisoria.
Antonio Marzoa (Unacomar), ringraziando le amministrazioni presenti e il coordinatore, ritiene che
il regolamento sia fondato sul presupposto di colpa del pescatore. | controlli previsti sono eccessivi,
soprattutto quando applicati ad una flotta costiera come quella mediterranea. L'intervento viene
incalzato da José Basilio Otero Rodriguez (FNCP), che aggiunge la questione della sicurezza,
soprattutto per le uscite di 4-5 giorni. Descrive, inoltre, un’applicazione mobile per la trasmissione
dei dati da parte di imbarcazioni al di sotto dei 12 m, che € gia in uso in alcune marinerie.
Mario Vizcarro (FNCCP) concorda con gli interventi precedenti e ritiene evidente che la colpevolezza
del pescatore sia stata dichiarata da tutto il trilogo. Questo regolamento allontanera ulteriormente
le nuove generazioni dal settore. Il MEDAC dovrebbe opporsi alle politiche strutturali.
Il coordinatore sottolinea che il MEDAC aveva gia sottolineato la complessita delle stime soprattutto
per i piccoli pelagici.
Antonis Petrou (APMarine) da il benvenuto a tutti a Cipro. Sia lui che Rafael Mas (EMPA) concordano
con i precedenti interventi e sottolineano che tutte le misure per la pesca artigianale, che prevedono
un avanzato utilizzo della tecnologia, allontaneranno definitivamente dal settore i pescatori gia
anziani.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) ritiene che non siano necessari molti interventi su questo
regolamento, che ha 5 anni ed ¢ frutto di un dibattito democratico, in cui la relatrice del PE ha
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accettato moltissimi compromessi, andando ad attuare una strategia di comando e controllo del
pescatore piuttosto che di collaborazione. Non condivide in particolare I'accanimento sulla piccola
pesca, il sistema delle tolleranze che comportera inevitabili contenziosi, e il monitoraggio dei motori
di tutti i pescherecci, considerando che il limite di potenza € molto basso. Questo regolamento
sembra il divorzio definitivo tra pescatori e istituzioni europee e rende necessario lavorare negli SM
concentrandosi sulle deroghe. Gilberto Ferrari (Fedagripesca) concorda con l'intervento precedente
e ribadisce la complessita di questo regolamento con 120 articoli e innumerevoli deroghe. Troppe
decisioni sono state affidate agli SM per cui viene disattesa la parita di condizioni tra flotte europee.
Gli interventi si concludono con Kleio Psarrou (PEPMA) che ritiene che le esigenze dei pescatori non
siano state ascoltate nella definizione delle misure.
Antonio Gottardo (LegaCoop) aggiorna tutti sul fatto che & appena stata rigettata in Commissione
la legge sul ripristino della natura.
Gian Ludovico Ceccaroni passa all’largomento successivo relativo al parere del MEDAC sulle
opportunita di pesca 2024, fornendone una panoramica. Nel documento la CE riconosce un
miglioramento in Mediterraneo verso una pesca piu sostenibile, ma viene ribadita la necessita di
proseguire gli sforzi nell'implementazione delle misure CGPM.
Si apre il dibattito per la predisposizione di un parere sull’argomento. Antonio Marzoa (Unacomar)
ritiene che sarebbe necessario diminuire la velocita verso gli obiettivi preposti, anche per evitare
che la sovranita alimentare sia lasciata alle importazioni dai paesi terzi. Lamenta la scadenza della
consultazione fissata al 31 agosto, poiché comporta notevoli difficolta nel concordare un contributo.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) concentra I'attenzione sull’inapplicabilita dell’obbligo di sbarco
in Mediterraneo e sulla necessita che questo sia definitivamente riconosciuto dalla CE, evitando cosi
anche tutte le difficolta dell’applicazione del Regolamento Controlli, in termini di imposizione delle
telecamere a bordo di pescherecci ad elevato rischio di non conformita con tale obbligo. Ritiene che
il MEDAC debba chiedere che sia chiarito in che termini sara chiamato lo STECF a rivedere le
esenzioni garantite in Mediterraneo per la pesca mista. In merito al MAP del Mediterraneo
Occidentale, la domanda da avanzare alla CE riguarda il rapporto che ha previsto di redigere entro
luglio 2024, considerando che potra riferirsi al massimo a dati 2023 e quindi relativi ad un anno
prima della chiusura del piano. Il MEDAC dovrebbe quindi concordare una lettera in cui si chiedono
chiarimenti su questi due aspetti, il primo relativo all’obbligo di sbarco e il secondo al MAP del
Mediterraneo Occidentale.
Marco Costantini (WWF) propone che gli argomenti citati da Buonfiglio siano trattati nel
FishForum2024, in termini di proposta di workshop da parte del MEDAC. Ricorda a tutti che solo il
3% di tutti i progetti approvati finora nel FEAMP ha riguardato la selettivita.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ritiene che non ci siano grandi novita nelle opportunita di pesca per
il 2024. E chiaro che mediamente la flotta italiana opera 2-3 giorni a settimana per effetto di tutte
le normative applicate ad oggi. Sotto questa soglia & impossibile scendere.
Rosa Caggiano riepiloga i principali punti della lettera che sara inviata ai soci entro il giorno stesso
per approvazione, cosi da poter ricevere le risposte dalla CE in tempo per la scadenza della
consultazione del 31 agosto.
Si passa all’'argomento successivo e Antonio Marzoa (Unacomar) espone il parere del MEDAC e la
risposta alla lettera ricevuta dalla DG Charlina Vitcheva sul piano d’azione. Il Presidente,
perseguendo l'intento della CE di aprire il dibattito sull'impatto dell’attivita a strascico sui fondali,
propone che la risposta del MEDAC sia impostata su ulteriori lavori recenti che dimostrano un
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impatto dello strascico minore di quello finora ipotizzato dagli studi considerati dalla CE. Riporta
I'esempio di quello presentato da Giampaolo Buonfiglio a Montpellier o la pubblicazione di
ICATMAR nella GSA 6.
Rosa Caggiano aggiunge un ulteriore articolo presentato da Buonfiglio e pubblicato su Nature
« Officially bogus : bottom trawling does not realease as much carbon as airline travels ».
Domitilla Senni (Medreact) sottolinea che c’é un’equivalente letteratura scientifica che dice
esattamente il contrario e ritiene non opportuno inserirsi in questo dibattito. Giampaolo Buonfiglio
(AGCIAGrital) le risponde che, invece, € necessario proprio per portare |'attenzione della DG MARE
su lavori scientifici diversi, perché si accorgano che non c’@ una verita unica. All'obiezione di
Domitilla, infine, risponde che saranno riportati gli articoli pubblicati a supporto di entrambe le
teorie. Rafael Mas (EMPA) conclude gli interventi, sottolineando le difficolta di individuare la zona
in cui si sta pescando quando si & in prossimita di canyon, che raggiungono anche i 1000 m. Ritiene
che sia totalmente fuori luogo dire che lo strascico sta distruggendo i fondali marini e le riserve di
CO,. Bisogna prendere una mappa generale e vedere veramente dove si pesca.
Il Presidente concorda con la necessita di alzare il dibattito mettendo tutte le carte sul tavolo.
Costantini (WWF) ricorda due eventi molto importanti: il MEDfishdever e il Fish Forum 2024 e
propone come MEDAC di contattare la GFCM per sviluppare un dibattito sull’argomento, precisando
che insieme a Ceccaroni ha individuato delle possibili tematiche su cui lavorare per organizzare un
side-event del MEDAC ed invita tutti a partecipare al sondaggio.
Rafael Mas (EMPA) propone anche di aggiungere il tema “c’e un futuro per il settore della pesca con
la nuova regolamentazione?” Puntando sulla sostenibilita sociale ed economica del settore.
Caggiano ringrazia i partecipanti e fa presente che verra rimandato a tutti i soci il link per rispondere
ed eventualmente proporre nuove tematiche per il side-event da organizzare durante il Fish Forum
2024,
Il coordinatore Ceccaroni ringrazia tutti e si rende disponibile per portare avanti le questioni legate
al FEAMPA e focalizzare meglio alcuni aspetti.

GL3

Il coordinatore Marco Costantini apre i lavori del GL3 ed introduce altri argomenti spinosi attraverso
una presentazione ovvero il processo GFCM, la Convezione sulla biodiversita e le OECM. Chiede
I’'adozione dell’ordine del giorno e del verbale della riunione del GL3 tenutasi a Montpellier che
vengono approvati all’'unanimita con le modifiche proposte da Antonio Marzoa. Passa al punto
relativo alle proposte di implementazione delle 3 Raccomandazioni della CGPM sulla riduzione del
by-catch di specie vulnerabili e delle possibili soluzioni sulla base di progetti pilota simili esistenti,
ricordando che il Mediterraneo vi sono vari paesi e varie flotte che agiscono sullo stesso mare.
Mostra nel dettaglio alcuni aspetti delle 3 Raccomandazioni e sottolinea che presentera
MEDbycatch, il progetto finanziato per contribuire all’applicazione di queste Raccomandazioni.

Buonfiglio (AGCI Agrital) chiede delucidazioni in merito alla limitazione del bycatch degli attrezzi a
3, chiedendo a cosa si riferisce a questo numero e fa presente che un longliner una volta che viene
in contatto con una popolazione non bersaglio, non puo in alcun modo rispettare questo limite.

Costantini risponde che 3 si riferisce agli individui e che tutto fa riferimento all’Allegato 3 della
Barcellona Convention, si tratta dunque di specie ben precise, con un approccio di tipo tecnico per
migliorare la selettivita e minimizzare il rischio di by-catch. Precisa che “bycatch” € un termine
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generico, mentre il termine italiano di “catture accessorie” & pil preciso. Per la cattura accidentale
(cioé, la specie protetta) incappare in un numero superiore & plausibile durante le migrazioni. Fa
presente, inoltre, che questo aspetto & stato discusso al SAC e che si dovrebbero studiare delle
possibilita di liberazione in mare di alcuni individui.

Simone Ledermuller presenta il progetto Med-bycatch partito nel 2017 fino al 2022 e che ha testato
I’approccio collaborativo in 5 paesi, Marocco, Tunisia e Turchia e poi anche in Croazia e in Italia per
lo sviluppo di protocolli standardizzati e la costruzione di Team di osservatori. L'obiettivo era
sviluppare una metodologia unica per il monitoraggio delle catture accidentali delle specie
vulnerabili. | risultati sono stati diversi: sono state testate alcune tecniche di mitigazione e sono stati
sviluppati alcuni strumenti regionali, come la metodologia standardizzata che & uno degli elementi
pil importanti, oltre alla campagna di comunicazione.

Il coordinatore Costantini ricorda che questo progetto ha vinto anche un riconoscimento europeo,
il Premio Navy Blue Award per la cooperazione con i pescatori.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) ringrazia per la presentazione e fa presente che dal porto di
Motrilla, grazie alla sua organizzazione, hanno gia una linea aperta per gli studi di razze e squali e
collaborano con il WWF; quindi, lancia un appello a condividere quanto gia & stato fatto.

Costantini ricorda che in sede di GFCM c’é un GL sulle Tecnologie di pesca e quindi si impegna a
raccogliere le Buone Pratiche nel MEDAC per presentarle durante questo GL o a facilitare la
partecipazione diretta dei soci del MEDAC. Rispetto alle varie specie crede che sia necessario
trovare delle soluzioni specifiche.

Buonfiglio (AGCI Agrital) ricorda che sono stati affrontati vari problemi negli anni con collaborazioni
tra biologi e pescatori, sulla selettivita, ad esempio con l'utilizzo di griglie o maglia T90,etc si &
misurato I'impatto e il risultato economico delle innovazioni, anche se crede che tanti risultati
continuino a rimanere sugli scaffali dove sono stati immagazzinati insieme alle varie relazioni finali
dei progetti e contestualmente la DG MARE ci risponde che I'approccio deve essere bottom-up. Sul
by-catch perod che € composto da varie specie diverse sotto vari aspetti, il discorso € piu specifico,
perché cita I'esempio dei delfini che dopo il bando delle spadare, si & lavorato sui dissuasori posti
sulle reti che sono diventati attrattori di delfini e poi cita anche le tartarughe, per le quali le varie
soluzioni tecniche, tra cui gli ami circolari, non hanno risolto il problema ribadendo che la
collaborazione tra pescatori e ONG non deve essere il fine ma il mezzo, perché non & possibile
chiamare i pescatori per sperimentare soluzioni fine a se stesse. Ora viene chiesta una
collaborazione sulla riduzione del by-catch senza specificare cosa sperimentare, perché per
eliminare alcuni by-catch forse bisogna evitare di utilizzare determinati attrezzi in alcune aree e in
un determinato periodo, ritiene che alcune sperimentazioni prima andrebbero ipotizzate per fare
un discorso costruttivo.

Il coordinatore Costantini sulla selettivita concorda con Buonfiglio, precisando che in seno alla CGPM
€ in corso un progetto specifico nel Canale di Sicilia che prevede la comparazione tra la rete T90, la
griglia e la rete commerciale, dove 3 pescherecci identici pescano lungo la costa italiana e le coste
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tunisine, lo strumento migliore entrera probabilmente nel Piano di gestione per il Canale di Sicilia
ma questo nasce da una fase iniziale anche con i ricercatori.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) fa presente che in merito al progetto citato delle 3
barche di Mazzara che lui conosce bene, I'armatore coinvolto gli ha gia anticipato che dice che con
la griglia non pescava nulla e che dunque i risultati non saranno quelli tanto attesi.

Costantini risponde che non ha detto che la griglia avrebbe sicuramente funzionato, ma che
I’esperimento & stato implementato per valutare i diversi attrezzi e sulle reti sono state montante
anche video-camere, flussimetri etc. successivamente andranno fatte anche valutazioni di tipo
socioeconomico.

Rafael Mas (EMPA) si chiede dove ¢ il limite della selettivita. Racconta che per i delfini, nelle Baleari,
hanno provato alcuni attrezzi per spaventarli ed allontanarli ma poi alcuni di questi potevano
danneggiarli; quindi, dovevano avere dei decibel molto bassi e dunque il delfino ha subito
identificato quello come richiamo per il cibo e il risultato del progetto ha sortito I'effetto contrario.

Kleio Psarrou (PEPMA) si dice d’accordo con Buonfiglio e Rafael, perché i pescatori sono confusi e
devono fidarsi nuovamente degli scienziati, ma i by-catch variano tra i diversi paesi.

Marzia Piron ricorda che I'anno scorso ha presentato al GL delle Tecnologie sulla pesca cio che e
stato gia sperimentato sul campo e quest’anno una parte e stata destinata alla presentazione degli
aspetti socioeconomici e in parte sulle misure di mitigazione; quindi, propone di partire da quelle
proposte dal piano regionale e vedere quali sono state testate e vedere quelle ritenute piu valide.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) tranquillizza le ONG perché sono stati fatti tanti
progetti e sono stati fatti dei lavori importanti e cita alcuni esempi, come la raccolta dati sulla
sogliola con le imbarcazioni dell’Adriatico, che ha portato alla costituzione del Santuario della
sogliola; il progetto Tarta-Tur 2 che ha creato un’area con un Protocollo di gestione nell’Alto
Adriatico etc. Ritiene che il mondo della pesca professionale ha sempre mostrato disponibilita e
invita a non ripetere gli errori del passato, perché i risultati dei progetti devono essere sostenuti.

Costantini comunica che il processo relativo al Marine Spatial Planning sta partendo in Italia ed &
stato invitato per il Canale di Sicilia e analoghi tavoli di lavoro per I’Adriatico e per il Mar Ligure che
ci saranno a breve. Passa poi a trattare il punto all’o.d.g. relativo alle OECM e fa presente che I'UE
ha posto una serie di domande al SAC per capire meglio le OECM e anche con la partecipazione del
MEDAC ¢ stato chiesto ad Amber Himes della FAO, di presentare il loro punto di vista.

Amber Himes (FAO) coglie I'occasione per ringraziare per I'invito e si presenta, si occupa delle misure
di gestione della pesca e sulle OECM e lavora con i Paesi di tutto il mondo. Mostra un quadro
generale del target, spiega la definizione delle OECM che fino al 2018 non era stata precisata,
mentre ora sono previsti dei criteri ben precisi. Si tratta di un’area definita a livello geografico, che
non € un’area protetta, che gestita in un certo modo possa dare degli outcomes positivi e ora a
livello FAO i Paesi hanno chiesto di sviluppare delle linee guida che sono state pubblicate a dicembre
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per diversificare il concetto di OECM e invita il settore della pesca a considerare quando gia fatto e
cita la guida “Handbook on Marine Fisheries OECMs”. Ricorda che la FAO ha istituito delle misure di
conservazione e di gestione come le Fisheries Restricted Areas e queste hanno i criteri per essere
riconosciute come OECM. L'Handbook ¢ suddiviso in 4 fasi per I'avvio della procedura per
identificare, valutare e fare un rapporto delle aree da far riconoscere come OECM. |l lancio per il
riconoscimento puo essere fatto dall’Autorita governativa di uno SM, e mostra il potenziale di
gueste OECM come, ad esempio, 'aumento della possibilita di finanziamenti. Fa presente che la
FAO sta cercando di capire come attuare il Kunming-Montreal Global Biodiversity Framework e
come identificare OECM della pesca e valutarle. Precisa che le OECM non vengono designate o
create ma solo riconosciute come aree gia esistenti, la competenza decisionale & del Paese e
eventualmente della CGPM. In merito agli esperti da coinvolgere, I'ultima analisi spettera ai Paesi
delle varie regioni. Fa I'esempio del Nord Atlantico in cui i Paesi hanno chiesto il riconoscimento
delle OECM che stanno gestendo, ancora non & chiaro come questo processo andra avanti.

Costantini ringrazia Amber e chiede se quando parla del 30% questo ricade a livello di Paesi e se
quindi si parla solo delle acque nazionali o anche delle Zone Economiche Esclusive.

Amber risponde che, quando le CBD hanno concordato il 30% pensavano teoricamente a tutti gli
oceani ma poi hanno specificato che i Paesi lo applicavano alle acque territoriali.

Il Presidente Antonio Marzoa ritiene che questa impostazione sia diversa e molto positiva ed &
I'opposto di quello che fa I'UE, perché qui si analizza prima quello che c’é e per questo si dovrebbe
avviare una riflessione profonda perché non si possono usare schemi diversi su come etichettare
queste aree.

Marzia Piron chiede se le caratteristiche del piano pluriennale per il Mediterraneo Occidentale siano
compatibili con le OECM, considerando che nel regolamento sono previste misure di gestione
precise, un areale chiaramente definito e indicatori che descrivono il raggiungimento di obiettivi di
gestione. In tal caso sarebbe necessario conoscere la procedura da adottare e l'istituzione
competente per il riconoscimento.

Amber crede che potrebbe essere un modo per andare avanti ma non sa come |'UE potra andare
avanti perché, quando si tratta del 30%, i Paesi fanno la rendicontazione individualmente, c’e un
database mondiale sulle aree protette WBDP in Inghilterra e un database delle OECM. Per I'UE la
sfida e capire in che modo gli SM faranno la loro rendicontazione, non sa se si sono posti il problema
perché poi non dovranno esserci due rendicontazioni.

Domitilla Senni (MedReact) chiede in che modo possono essere calcolate per il 30% a livello
europeo, perché sono state citate le FRA come potenziale e 8 su 10 nel MED sono EU, ma se le OECM
non sono aree protette, le FRA non possono essere considerate per contribuire al target del 30%.

Amber risponde che non ha informazioni complete e non sa cosa sta facendo I'UE con precisione,
forse non & tanto una questione di nomenclatura. La Jamaica, ad esempio, ha delle riserve di pesca
e le rendiconta come Aree Marine protette e potrebbe cambiare nome e calcolarle come OECM.
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Domitilla Senni (MedReact) precisa che nella strategia sulla biodiversita si parla di protezione del
30% e se le OECM non sono Aree protette non possono rientrare nelle OECM ovvero non possono
contribuire al calcolo.

Il coordinatore Costantini propone di fare una lista di domande da porre all'UE a riguardo.
Buonfiglio (AGCI Agrital) fa presente che la DG MARE sta elaborando soluzioni e risposte in questa
fase perché lo Spatial Planning € in ritardo, il Policy Package pone anche il discorso delle Aree natura
2000 come zone di espansione di protezione delle Aree. Riferisce inoltre dell'incontro delle
Associazioni a Bruxelles con la DG MARE in cui si € parlato delle Aree Natura 2000 e si € ricordato
che in Italia ci sono gia 2/3 delle aree precluse alla pesca; quindi, fa notare che sarebbe importante
capire se il 30% delle OECM della FAO & un’impostazione pil mista o meno e questo andrebbe
conciliato con quanto stabilito a livello UE. Le OECM sono quelle in cui vi € un sistema combinato
con una gestione di vari settori e cita nel Mediterraneo il Mar Tirreno dove tutta la batimetria sotto
i 1000 metri & preclusa alla pesca, dove ci sono Regolamenti comunitari come il West MED MAP e
varie riduzioni di capacita e pulizia dei fondali, dove c’é un Santuario dei cetacei etc. Quello che
andrebbe fatto, ad esempio, e capire se gli altri Paesi coinvolti, ovvero la Francia e il Principato di
Monaco, possano essere interessati insieme all’ltalia a chiedere il riconoscimento di questa zona
come OECM.

Il coordinatore precisa che € necessario, comunque, un piano di misurazione e che ci sono alcuni
criteri che sono stati indicati su come decidere se si tratta di un OECM o no, i principi sono volontari
e suggeriti come buone pratiche. Quando si tratta di un risultato positivo in termini di biodiversita,
si dovrebbe dimostrare la baseline e gli outcomes e dovrebbe anche essere previsto un outcome
futuro con dati di monitoraggio precisi.

Katia Frangoudes (AKTEA) ringrazia per la ppt che da un po’ di speranza alla pratica della pesca e
della conservazione e fa notare che in Francia i parchi naturali marini coincidono con quanto
descritto e si puo pescare con alcune restrizioni ma sanno che non arrivano al 30% e quindi lo SM
Francia sta valutando quali aree individuare per proteggere un ulteriore 10% mancante. Chiede
come ¢ possibile immaginare delle aree marine fra diversi Paesi visto che fino a oggi non é stato
cosi, il Santuario dei Cetacei non ¢ stata presa dai Paesi ma solo convalidata successivamente.
Amber non ha una risposta per questo aspetto, il MEDAC certamente ha il diritto di capire dalla CE
come poter andare avanti col target del 30%, ma ha I'impressione che il target dell’UE fosse ancora
piu restrittivo di quello inteso dalla FAO.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) riflette sulla possibilita di, ipotizzando che le Aree Marine
Protette possano essere interpretate come OECM anche dall’'UE, mostrare la vocazione di alcune
aree verso la biodiversita affinché questo strumento possa diventare anche uno strumento di
protezione della pesca professionale in un momento in cui alcune attivita come le prospezioni nei
mari e altre, sono incursioni che pongono dei limiti spaziali e temporale e circa il 63% delle aree
sono gia precluse alla pesca professionale.
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Il coordinatore Costantini conclude dicendo c’e una necessita di chiarimento da parte dell’lUE ed &
bene che il dibattito sia iniziato, ma ci sono aspetti ancora da comprendere e chiede a Amber se per
caso si possa chiedere alla CBD una presentazione simile.

Amber viste le domande, crede che sia importante una risposta da parte dell’UE per capire le loro
posizioni ufficiali e poi successivamente un intervento della CBD. Chiude dicendo che nel prossimo
mese, pubblicheranno un rapporto completo del lavoro fatto dalla CGPM nel corso di un Workshop
che contiene una casistica relativa alla Fossa di Pomo e al Canale di Sicilia.

Costantini ringrazia tutti e conclude i lavori del GL3.
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Npaktikd tng Opadag Epyaociag 1 kot 3
Hotel Radisson Blu- Atlantidon, 2

Aapvaka- Kumpog

27 louviouv 2023

JuvtovioTEg : Gian Ludovico Ceccaroni kot Marco Costantini
‘Eyypada “Mapouaciacn kou Ceccaroni: “ Regulation amending Council Reg (EC) NO 1224/2009 on
fisheries control”; Mapouciaon kou Costantini; Napouciaon tou WWF “ MedBycatch Working
together to reduce bycatch in the Mediterranean”; Mapouaciaon tng FAO “An important solution:
Other effective area based conservation measures (OECMs)”.

OE1l

H Rosa Caggiano kaAwaoopilel 6OAOUG TOUG MAPLOTAMEVOUG, TIG SLOLKNOELG TTOU TapioTavral kabwg
Kall OAou¢ 6ool eivatl Sladiktuakd cuvoedepévol

O ouvtoviotig Gian Ludovico Ceccaroni mapoucldlel Tnv nuepnoia dwataén oOmnmweg €xel
tporomnolnBeil. To vouoBetikd pépog Ba adopd tov véo Kavovioud EAEyxwv Tou omoiou €xouv
avadepbel peplkd otabepd onueia pe TNV cupdwvia mou METEVLYXON KATA TNV TPLUEPH cUVAVTNON,
OKOWUN Kol av Sev €xeL akOun oplotikomolnBel to teAko kelpevo. H olykplon petalu FEAMP kat
FEAMPA Ba mpémnel va avaPAnBet yla tnv emopevn dopd ylati xpnlel mepattépw eupaduvong kat
QUTO amatltel meplocdteEPO XPOovo. TéAog Ba avadepBel To BEUA TWV AALEUTIKWY EUVKALPLWYV , TNG
anavtnong tng eknpoowrou tng DG Charlina Vitcheva otnv enotoAn nmou aneotdAn amnoé to M EDAC
kaL tou adopouoe Ti§ Fisheries Restricted Areas (FRAs) aAAG Kal TwV €VOAAOKTIKWYV TiLBavwy mnywv
xpnuatodotnong wg mpo¢ 1o FEAMPA yla tnv Stadikaoia anaAdayng anod tnv e€aptnon ano tov
avBpaka. H nuepnoia Siataén eykpivetal opodwva cupdbwva Pe TG aAlayeg mou umédelée o
OUVTOVLOTNG.

TIC TPONYOUUEVEC HEPEC TNG ouvavTnong , N Mpappateia Gppoviioe va amooTtellel ota PEAN TIG
oAAayEc Tou Ttpotadnkav amo tov Mpodedpo ota mpaktikad TG UBPLSIKAG ocuvavtnong tne OE mou
€\aBe xwpa oto MovreAle otig 18 Anpihiou 2023. To keipevo eykpivetal poll PE TG TPOTIOTIOL|OELG
Tou.

O Gian Ludovico Ceccaroni mepvael ota VOUOBETIKA BEpata Kol avadEPETAL OTNV CUVNUUEVN
napouataon. Qupuilel 6tL AéN amnod to 2018 nmapouciaoe yla mpwtn dopad tov Kavoviopo eA&yxwv.
AMo TNV eNoXN TNG oUVTAENC TOU €XouV MepAoel SU0 VoUoBeTIKEG epiodol otnv EE, TO Keipevo
OpwG Sev elval akoun emionpo HoAovOTL €xel emuteuxBel pia moAtikn cupdwvia. Avadépel OTL N
napouaoiaon Baoiletal o KelPeva TTOU €lval AKOWN aVeMionpa KoL OTL TO OPLOTLKO Keipevo Ba gival
ouTO Tou Ba pokUL P EL amod TNV teAeuTaia avayvwon oto EK kabwc kot and auti oto Eupwnaiko.
JupBoUAlo (mBavotnta to POWOMWPO). Oa pmopoloaV va XPELAOTOUV Xpovia Tpv va Tebel
OpPLOTIKA €V LoYV. ZUpdwWVA HE TNV TIPOCWIILKA YVWHN TOU OUVTOVLOTH, N TpdBeon tn¢ EE va
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QUITAOTIOL|OEL TOUG KAVOVIOUOUG &gv emeteuxOn amoAuta. Itnv mopouciaon TOu GUVTOVLOTH
napatiBevral Aemtopepwe oL SLaTAeL Tou TTapPouoLalouy To peyaAutepo evdladépov. Metaly
QUTWV TEPLypadovTal Kal UEPLIKEC TTOU O pia mpwtn avaluon Ba pmopovcav va Bewpnbolv
olaitepa Paplég yia tov kKAado. MNpoPAémovtal OpwG TOAANEG TapPEKKALOELS, WOlaitepa yla ta
LECOYELOKA OALEUTIKA. XTOV KOVOVIOUO efnyeital o cupPiBaocpog mou €xel emteuxBel yia to
cuotnua eAéyxou mavw oto aAleuTiko (VMS). H e€aipeon mpoPAEMEL OTL TO AALEUTIKA KATW Twv 12
HETPpWV Sev elval umoxpewpéva va €xouv oTabepo €EOMALOUO EMAVW OTO OKAPOC OKOUN Kal av
UTTAPXEL UTIOXPEWON gAéyxou. MoAAA pETpa Ba epappOCTOUV UETA AMO TNV TETAPTN XPOVLA TNG
edpappoyng tou véou Kavoviopou .Mépav autou, péxpt Tig 31 AskepPBpiov 2029 ta kpatn HéEAN Ba
purmopouoayv va e€aPECOUV T OALEUTIKA TOUG PEXPL 9 HETPA MO TNV UTIoXPEwWaN va €xouv VMS,
OTaV KLVOUVTOL OE OUYKEKPLUEVN amOoTacn oo TV aktr). AvtiBeta to AIS (ZUotnua Autopotou
Evtomniopou) Ba MpEMEL va TTAPOPEVEL OVOLXTO CUVEXWC VLA TA AALEUTIKA HE UAKOC Avw Twv 15
HETPpWV. AuTO TiBetal o oxU 20 pépeg amd tnv dnuooicvuon otnv Emionun Ednuepida twv
Eupwnaikwv Kowottwv. To véo otolxeio eival OTL o€ e€ALPETIKEG TIEPUTTWOELG TIPOKELUEVOU VOl
owBel pia avBpwrivn {wn otnv BaAaocoa, to AlS Ba pmopouoe va gival KAELOTO. & OTL adpopd TO
Remote Electronic Monitoring (REM - CCTV) kot To akavOwdeg mpoPANUa He TG TNAEKAUEPEG, N
TomoBEtnorn toug Ba Kataotel UMOXPEWTIKN (Técoepa Xpovia HUETA amo tnv edapuoyr Tou
KQVOVLOHOU) ylot Tl QALEUTLKA TTOU €XOUV OALKO UKOG HEYOAUTEPO oo 18 HETPA KAl TTOU UTTAPXEL
auénuévog kivéuvog va pnv yivel oeBaaoth n umoxpEwaon ekGOPTWONG CUUPWVA LE TA KPLTHPLA TIOU
Ba 0plLOTOUV e eKTEAEOTIKEG TIPALELG amo TNV EE. Evtog 4 eTwv T AALEUTIKA KATW TwV 12 YETPWV
Ba TPEMEL VA GUUMANPWVOUV TO NUEPOAOYLO KOTOOTPWHATOG , EVW Ol  TANPpodopLleg yla TIg
oAleuTikeéG Spdoelg Ba auénoouv To eminedo Twv AMAITOUUEVWY AEMTOUEPELWY Kal Ba {nTtwvTal
OUVETIWG KOL N NUEPOMNVIA, KOL TO WPAPLo Kol Ta aAlevpata yla KaBe aAleutikn dpdon Katl oxl
A€oV yla KABe aAleutikn nuépa. Eva mepattépw onueio mou oculntBnke ektevwg adopd to
neplBwplo avoxng AdBoug otoug UMOAOYLOMOUG tNG aAleuong oplopévwy edwv, OMwG T
ToVwoELSr). Mia onuavtikn kawvotopia anoteAel to dpBpo 39 nou Ba emtpePel va untaplel puBULON
OTa OALEUTIKA pe moduvapn HeEYaAUTEPN amd auth mou avadépetal ota Eyypada. EKTog amno
auto, n Yuxaywykn aAeia Ba umokeltal otov i6lo kavoviopd eAéyxou kal Ba mpémel va eival
ocupPatn pe tnv KAAM. O cuVTOVIOTAG KAVEL Hia KPLTIKN TEAOG TWV KOLVOTOMLWY TIOU adpopolV TIg
ocoBapéc mapaPlacelg mou Ba pmopovoav va odnyrioouv O ONUOVTIKEG SladopeG HETOEL TwV
KPATWV PMEAWV KUPLWE og OTL adopad TIG «Bewpoupeveg oofapeg mapapaocslc» OAOKANPWVEL TNV
napouaotaon eEnywvrtag otL avapévetal n OAopéAsla tou KowvoBouliou Kal n emionun dnupoaoieuon.
Oa yivel pia mpoomnabela va 600oUv mMAaiola epaAPUOYAG TOU KOVOVIOUOU amd TMAEUPAC TwV
Sl0popwv Kpatwv PEAWV UETOEL TwV AAAWV KAl yla Vol UTIAPEEL OLIOLOYEVELD OTO CUOTHHATA
€MBOANG TWV KUPWOEWV.

Amavtwvtag ota SLEUKPLVLIOTIKA epwTrpata Tou Antonio Gottardo (LegaCoop) kat tou Giampaolo
Buonfiglio (AGCIAgrital), o ouvtoviotr¢ e€nyel otL og OTL adopd To OpLo avoxng, To 10% eival n
UTTOAOYL{OEVN TIOCOTNTA KAl OUTH TIOU EKPOPTWVETAL yLa Ta €idn mou Eemepvouv ta 100 kha. MNa
TIOOOTNTEC XOUNAOTEPEC , TO TO00O0TO avePaivel oto 20%. MpoPAEmovtal dtadopa dpla avoxng He
Baon ta diadopa €idn. To mAfov oculntnuévo Bépa pe tov Emitpomo adopd ta ypL ypL. Itnv
TEPLTTWON AUTH, Yl Ta €8N TTOU QVTUTPOCWTEVOUV ALYOTEPO OO TO 2% OAWV TwV £l6WV TOU
ekpopTwvovtal, To neplbwplo avoxng Oa eival to moAv 0.5% £va TOCOOTO MPAYHOTIKA YEAOLO.
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O Antonio Marzoa (Unacomar), EUXQPLOTWVTOG TLG TIAPLOTAMEVESG SLOLKAOELG KOl TOV GUVTOVLOTH,
Bewpel OTL 0 Kavoviopog Baoiletal otnv uTtdBeon OtL Ppraiel o aAtéag. OL mpoPAenopevol EAeyyol
elvatunepBoAkol kuplwg otav epapuolovial o€ Evav MAPAKTLO OTOAO OTIWE UTOV TNG Meooyeiov.
AkolouBei n mapéupaon tou José Basilio Otero Rodriguez (FNCP), mou mpooBEtel to Bépa TG
aodAAelag Kuplwg Otav to OALEUTIKO avaxwpel yla 4-5 pépec. Meplypadel emiong pia kwvntn
epappuoyn ya tnv dtapifaocn tTwv dedopévwy amd MAEUPAC TWV AALEUTIKWY TIOU €lval KATW Twv 12
HETPpWV. H epappoyn autr xpnollomnoleital én o€ HEPLKOUCG OTOAOUC.

O Mario Vizcarro (FNCCP) cupdwvel He TIG PoNnyoUpEVeG mopeUPAOCEL Kal Bewpel OTL ival
Eekabapo OTL Katd TNV SLapKeLa OAOU TOU TPLUEPOUG SlaAdyou £yve avadopd otnv euBuvn Tou
oALEa. AUTOC O KAVOVIOUOC Ba Ao aKPUVEL TIEPOLTEPW TLC VEEG YEVLIEC amto Tov kKAado. To MEDAC
Ba émpeme va evavtlwBOel oTig SLapOpWTIKEC TTOALTLKEG.

O ouvtovioti¢ umoypappilet 6t to MEDAC eixe nén avadepBel otnv moAumAokotnta Twv
UTTIOAOYLOHWV , LOLOUTEPA VLA TAL LKPA TIEAQYLKAL.

O Avtwvng Nétpou (APMarine) kaAwoopilel 6Aoug otnv Kumpo. Kal ekeivog kat o Rafael Mas (EMPA)
OUUPWVOUV UE TIG TPONYOULEVEC TTAPEUPBATELG KAL UTIOYPOUKI{OUV OTL OAa T LETPA YLa TNV OALELD
HLKPNAG KALLOKAG TTou TipoBAEMOUV pia TiponyUEVN Xprion tng texvoloyiag, Ba anopakplvouv amno
Tov KAAS0 toug aALeig mou eival NN NAKLWUEVOL.

O Giampaolo Buonfiglio(AGCI Agrital) Bewpel 0TL bev elval avaykaieg TOAAEG TapeUPATELS yLo AUTO
TOV KOWVOVLOUO Tou Tipogku e edw Kal 5 xpovia amnod pia Snuokpatiki cuiitnon. H elonyntpla tou
KowvoBouAiou 6€xtnke TIOAAEG OUUPBLBAOTLKEG TPOTACELG UE OTOXO TNG EDAPUOYH ULOG OTPATNYLIKNAG
mapakoAouBnong Kal eAEyxou Tou aAléa avtl yla pia otpatnylky ouvepyaoiag. Asv cupdwvel
Slaitepa Ye TNV POV yla TNV aALela LkpAG KALaKaG , To cUOTNUA LLE TIG avoxEG Ba 0dnynoeL o
TLOAAEG CUYKPOUOELG KL 0TOV EAEYXO TWV KLVNTAPWV OAWV TWV AALEUTIKWV AapBdavovtag urtoyn otL
TO Oplo NG tmoduvapng eivatl oAU xapnAd. O Kavoviopog autog daivetal va onuatodoTtel To
0pLOTIKO SLallylo HETAU TwV OALEWV KOl TWV EUPWTAIKWY BECUIKWY 0pyavwyv Kol Koblotd
ovaykaio va yivouv mpoondBeleg ota KpAtn KLEAN KOL N TTPOOOXH Va ETUKEVTPWOEL ot e€alpEoelc.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) cupdwvel pe tnv mponyoupevn napéppfacn Kot Tovilel To OGO
TIOAUTTAOKOC €lval QUTOC O KOVOVIOHOG Tou €xel 120 apBpa kot MOAAEC €alpEoelg. MoANEG
amodaoelg £xouv adebel ota KpATn LEAN LE CUVENELQ VA KNV YIVETAL OgBAOT N LOOTNTA HETAEY
TWV EVPWTTATKWY OTOAWV.

Ou mapepPaocelg oAokAnpwvovtal pe tnv KAsw Wappolu (MNEMMA) mou Bewpel otL dev
£100KOUOTNKAV Ol OVAYKEG TWV AALEWV OTav opillovto Ta PETPA.

O Antonio Gottardo (LegaCoop) evnuepwvel OAoug OTL LOALG amoppidpBnke otnv Emitponn o VOUOG
nou adopoloe TNV emavadopd tng duong.

O Gian Ludovico Ceccaroni mepvael oto enopevo Béua mou adopad tnv yvwpodotnon tou MEDAC
OXETLKA UE TLG AALEUTLKEG EUKALPLEC yLa TO 2024 Kol KAVEL LLaL YEVLKN €TILOKOTINGON. 2Ta €yypado n EE

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘c Y

C OUNC |
avayvwpilel ot unnpée pia BeAtiwon otnv Meooyelo Kal pio petakivnon mpog pio aAleia mo
Buwoun. Toviletol OUWE N aVAYKN VO CUVEXLOTOUV OL TPooTtaBeleg ebapuoynG Twy HETpwY TEAM.

ZeKkwvael n oulntnon ywa tnv Stapdpdwon piag yvwpodotnong oxetika pe to Béua. O Antonio
Marzoa (Unacomar) Bewpei 6tL Ba Tav avaykaio va petwBel n taxvtnTa HE TNV omola emdLwkovTal
ol Stadopol otoxol Hetafl Twv AAAWV yla va anodeuxBel va adebel n emiottiotiki Kuplapyia ota
Xépla Tpitwv Xwpwv. Ekppalel tnv AUTN Tou Ttou €Anée n StaBouAcuon mou eixe oplotet yia tig 31
AuyouoTtou amo tnv oTyun mou eival SUokoAo va anodpaoloTel pia mapépfaon.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) edlotd tnv mpocoyxn oto otL dev eivat Suvatov va epapuooTel
n urtoxp€worn ekpoOpTwWong otnv MeooyELO KOl OTO OTL Elval AIAPALTNTO AUTO VO OVAYVWPLOTEL OO
v EE. Me autov tov tpémo Ba amodpeuxBouv kat ot duckoAieg edpapuoyn¢ tou Kavoviopou
eAEyXWV WC TPOG TNV eMBOAR TOMOOETNONG TNAEKAUEPAC EMAVW OTA QALEUTIKA OTIOU UTTAPXEL
uPNnASG kivduvog pn cuppopdwons. Oewpel 6Tt To MEDAC Ba mpémet va {NTHoeL va SLEUKPLVLOTEL
HE TL TpoOmo Ba kAnBel to STECF va emavefetdoel TIG e€QPETELG TTOU UTIAPXOUV 0TV MECOYELO WG
TPOG TNV HEKTA aAleia. 2 ot adopd ta MoAuvetn Mpoypappoata otnv dutik MeodyeLo, TO EpwTnUa
niou Ba mpénel va dtatunwBel otnv EE adopd tnv £kBeon mou npoPAEmnetal va cuvtaxBel pExpL Tov
loUALo Tou 2024, AapBavovtag untdyn otL Ba punopovoe va avadepBel to oAU oe Sedouéva Tou
2023 86nAadn oe pia xpovid mpLv amnod to KAeioo tou npoypappatos. To MEDAC Ba énpene Katd
OUVETELA VO oupdwvnoeL enti piag emotoAng otnv omoia Ba {ntwvtal Sleukplvnoels yla ta duo
oautda Bfpata. To mpwto adopd TNV UTOXpEwon ekdboOpTwong kal to Sevtepo Tta MoAueth
Mpoypdupata Tng SutikAg Meooyeiou.

O Marco Costantini (WWF) mpoteivel ta B€pata mou avadépbnkav and tov ko Buonfiglio va
oulntnBoulv oto FishForum2024, wg mpodtaon yla é€va epyaoctiplo mou Ba opyavwBel amd to
MEDAC. OupieL o€ 6AOUG OTL LOVOV TO 3% OAWV TWV TIPOYPOUUATWY TTOU EXOUV EYKPLOEL PEXPLTWPA
oto FEAMP , adopoloav tnv EMAEKTIKOTNTA.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) Bewpel O0TL dev UTIAPYXOUV UEYAAEG KALVOTOUIEG WC TMPOC TLG
OALEUTIKEG gukalpieg¢ ylwa To 2024. Eival ocadég OTL KOTA HECOV OpO O LTAALKOG OTOAOG
Spaotnplonoleital 2-3 nuépeg tnv eSopdada Adyw OAWV TWV KAVOVIOUWV TTou edpappolovtay PEXPL
onuepa. Eivat aduvatov va KatéBeL Kaveic KATW amd auTo To KATWAL

H Rosa Caggiano avadépetal ota Bactkd onuela TG EMOTOANG Tou Ba amootaAel ota PEAN péoa
OTNV UEPA, TIPOKELMEVOU va SWOOUV TNV €ykpLor toug. Me autd tov Tpomo Ba otaAolv ol
amavtnoelg anod tnv EE éykalpa Kol mpv amnod tnv npobeopia Anéng twv StaBouleloswyv otig 31
AuyouoTou.

Y10 enopevo B€ua, o Antonio Marzoa (Unacomar) mapaBétel tnv amodn tou MEDAC kat tnhv
QTAVTNON OTNV EMLOTOAN TToU €0TAAN amo tnv DG kat tnv ka Charlina Vitcheva kat mou adopad to
nipoypappa Spacng. O Mpoedpog cupdwvwvtag pe TV mpobeaon tng EE va Eekvioel pia oulntnon
yla TG EMUMTWOELG TwV SpacTNPLOTATWY TNG Tpdtac BuBou, mpoteivel va Baclotel n andvinon tou
MEDAC oTIG tEpALTEPW TIPOCPATEC EPYACLEC TTOU SEIXVOUV OTL OL EMUTTWOELG TNC SpaoTnPLOTNTAC
NG TPATAG ELVAL TILO TIEPLOPLOUEVEG ATIO AUTO oV Bewpeito PEXPLTWPA e BAon TiG peAETeG TnG EE.
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Avadépetal oTo mapadelypa mou mapouciooce o kog Giampaolo Buonfiglio oto Montpellier r) otnv
dnuooievon ¢ ICATMAR otnv GSA 6.

H Rosa Caggiano mpooBEtel éva akoun apBpo mou mapoucioce o ko¢ Buonfiglio kat mou
dnuootevutnke oto Nature pe titho « Officially bogus : bottom trawling does not realease as much
carbon as airline travels ».

H Domitilla Senni (Medreact) umoypappilet OtL uTtdpxel Kol pia avtiotolyn EMLOTNUOVLKA
BiBAloypadia mou Aéel akplBwe To avtiBeto. Oswpel 6TL Sev Ba RTav okOTLUOo va eS0BEel KaVeig
og auth tnv oulntnon. O Giampaolo Buonfiglio (AGCIAGrital) amavtdel OTL KOTA TNV YyVWN TOU AUTo
elval avaykaio TPOKEIPHEVOU va KATOPEPOUV va EMIOTACOUV TNV mpocoxn tng DG MARE oe
S1APOpPEC EMOTNHOVIKEG EpYacieg yia va kataAdfouv OtL dev uTtapxeL pia kal povn aAnbeLa.

Itnv avtippnon mou mpoPaiel n Domitilla amavtael ot 6a avadepbolv ta dpBpa mou €xouv
dnuooteutel mpog emippwon kot twv dVo Bewplwv. O Rafael Mas (EMPA) oAokAnpwvel TiG
napeupaocelg vnoypappilovrag tig SuokoAieg eviomiopol Twv {wVwv OOV UTTAPXEL aAleuon otav
Bploketal kaveig kovid og dapayyla ou punopel va ptacouv katl ta 1000 pétpa Babog. Oswpel OtL
elval eVTEAWC EKTOC TOTIOU va avadEPETaL OTL OL TPATES KATOoTPEDOUV ToV MUBUEva tn¢ Balacoag
Kal Ta anoBéupata dlofeldiov Tou avBpaka. Oa TMPEMEL va. UTTAPEEL EVAG YEVIKOG XAPTNG Tou Ba
Seilyvel akplpwg ta onueia omou yivetal alteia.

O MNpoebpog cupdwvel Le TNV avaykn va EeKvAoeL N culitnon BETovtag OAa Ta XOPTLA 0TO TPATELL

O kog Costantini (WWF) Bupilel 6uo onupavtikég dlopyavwoelg : to MEDfish4ever kat to il Fish
Forum 2024. Npoteivel To MEDAC va emnikowvwvAoel pe tnv TEAM Tmpokeluévou va EeKLVAOEL pia
oulAtnon OXETIKA UE To Béua. AleukpLvilel OTL amod kowou pe tov Ko Ceccaroni eVviOmLoE PEPLKA
Bépata pog enefepyaoia yla va prnopeoeL va StopyavwBei éva side-event tou MEDAC. KaAel 6Aoug
Va TTAPOUV HEPOG OTNV EPEUVAL.

O Rafael Mas (EMPA) npoteivel va mpooteBei kat to Bépa «umtapxel LEAAOV yLa TOV AALEUTIKO KAASO
LLE TOV VEO KAVOVIOUO;» . To Bactkd BEpa Ba eival n KOWWVLKA KOL OLKOVOULKA BLwolpotnTta oTov
kAddo.

H ka Caggiano sUXQPLOTEL TOUC CUUUETEXOVTEG KoL avadEPeL OTL Ba oTaAel Kal TAAL o€ OAa TAL LEAN
TO ALVK yLO VO QITOVTHOOUV KL va TipoTeivouv evlexopévwe véa BEpata yla to side event mou Ba

TPEMEL va opyavwBOel katd tnv Stapketa die€aywyng tou Fish Forum 2024.

O ouvtoviotng Ceccaroni guxaplotel OAoug Katl avadEpel OtL ival Sltabéouog va mpowdnoet ta
B£pata ou £xouv oxéon pe to FEAMPA Kot va E0TLACEL TTEPLOCOTEPO OE OPLOUEVEC TITUXEG.

OE3
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O ouvrtoviotg¢ Marco Costantini ekwvael T epyaoieg tng OE3 kal avadépetal ota akavOwdn
Bépata mou €xouv mpokUyel pe PBaon tnv dwadikacia tng FEAM, tnv ZvpBaocn ywa tnv
Blomotkihotnta Kat Tig Kowég Opyavwoelg Ayopdc. Zntael va eykplOel n nuepnoia diatagn kot ta
TPAKTIKA TNG cuvedpiaong tng OE3 mou €Aafe xwpa oto Movrellé. Ta MPAKTIKA KAl N nUepnoia
Sataén eykpivovtal opodwva e Tig aAAayEG ou tpotadnkav amnod tov Antonio Marzoa. MNepvaetl
KQTOTILV OTO ONUELO TTOU adopad TLG MPOTATELS EPAPUOYNG TWV TPLWV oUCTACEWY TS FTEAM yla tnv
Helwon Twv MOPAALEUUATWY EVOAWTWY E0WV KaBw¢ Kot oTig TBaveég AUOELS e BAon TUAOTIKA
napeudepn mpoypdppata . Quuilel otL otnv Meooyelo untapxouv Stadopes XwWPeS Kal dtadopol
otoAoL ou paocTtnplomolouvtal otny idla Balaocoa. AvadEpeTal AEMTOUEPWC OE OPLOUEVEC TITUXEG
TWV TPLWV OUCTACEWV Kol uTtoypappilel otL Oa mapouaoiacslt to MEDbycatch, To mpoypappa mou
xpnuatodoteital yia va cUPBAAEL oTNV edapUoy AUTWV TWV CUCTACEWV.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI Agrital) Intdet SleUKPLIVAOELG OXETIKA UE TO bycatch Twv epyaleiwy pe 3 Kal
B€AeL va paBeL Tou avadEpeTal aUTOC 0 aplBuog. Aéet OtL éva longliner amod tnv otyun mou Ba
£€pBeL oe emadn pe éva mMAnBuopd mou dev gival otoxog, dev pumopel va oefaotel autd to 6plo e
Kavéva Tpomo.

O kog Costantini amavtdel 0tL T0 3 avadEPETAL OTA LEUOVWHEVA OTOLXELA Kol OTL OAa avadEépovtal
oto MNapaptnua 3 ¢ ZUUPBaong tng BapkeAwvng. MPOKELTAL CUVETTWG YLO. CUYKEKPLUEVA €(6N Kall
UTTAPXEL MLl TEXVIKA TIPOOEYYLON TIPOKELWEVOU va PBeATwBel n  MAEKTIKOTNTA KOl va
ehaylotomnolnBel o kivbuvog Twv mapaAlEUPATWY. ALEUKPLVIZEL OTL TO “bycatch” sival €vag YEVIKOG
0p0o¢ EVW 0 0po¢ mapaAlebpata eival o akplPic. Ze o6tL adopd ta tuxaia aAlevpata (6nAadn ta
TIPOCTATEVOUEVA €16N) , elval TBavov va umdpéel évag LeyaAUTePOG aplOUog Katd tnv SLdpKela
TWV PETAVAOTEVCEWV. AvadEpEL eTtiong OTL auTo To BEpa oculntBnke oto SAC kot OTL Ba pémeL va
pHeAetnBolv oL duvatotnteg aneAeuBEpwong otnv BAAacoa, O OPLOUEVEG TIEPUTTWOELG.

O Simone Ledermuller mapouoldlel to mpoypappa Med-bycatch mou &ekivnoe to 2017 kal mou
Sunpkeoe pEXpLTO 2022. Ekel e€eTAOTNKE N GUANOYLKI TIPOCEYYLON OE TIEVTE XWPEC, TO Mapoko, TNV
Tuvnoia, tnv Toupkia kot petd tnv Kpoatia kot tnv IltaAia. To Bépa Atav n avamtuén
TUTIOTIOLNUEVWY TIPWTOKOAAWV ylat T Snuioupyla opddwv mapatnpnIwyv. TtOX0C HATAV Vo
avarntuxBel pia eviaia pebodoloyia yla tTnv mapakoAolONon Twv MOPAALEUUATWY TWV EVAAWTWV
elbwv. Ta amoteAéopata ntov Sladopetikd. EEETAOTNKAV HEPLKEG TEXVIKEG UETPLAOUOU Kol
ovantuxonkav PepLKA TEPLdEPELOKA EpYAAELD OTIWCE N TUTIOTIOLNEVN peBoSoloyia mou elvatl Eva
OUTTO T TILO ONUOVTIKA EPYAAELQ, TIEPOL ATTO TNV ETILKOLVWVLOKI EKOTPATELQL.

O ouvtoviotig Costantini Bupilel OTL AUTO TO TIPOYPAUUA ETUXE KL HiOC EUPWTIAIKIC AvVayvVWPLONG
LE TNV amovopr tou BpaBeiov Navy Blue Award mou apopouaoe tnv cuvepyaaoia pe Toug aALE(C.

H Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) suxoploTel yla tTnVv mapouaciaon Kot avadEpPeL OTL XApLG oTNV
opyavwaor) Tn¢ oto Aavt tTng Motrilla, urtapxel pia avolyT YPOUUN YLa TNV LEAETN TWV CaAa)LWV
KOL TWV KOPXAPLWYV , OE cuvepyaoia pe tnv opyavwon WWF. Zntdel Aoumov va KowvorotnBouv ta
o0oa €Xouv nén yiveL.

O kog Costantini Bupilel otL ota mAaiowa tg FTEAM umdapyet pia OE yla TG aAlEUTIKEG TEXVOAOVYIEG.
AvaAapBavel Aoutov TNV UTIOXPEWGCH VOL CUYKEVIPWOEL TIG BEATLOTEG TTPAKTLKEG yia To MEDAC kat
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Vo TLG TTAPOUCLACEL KOTA TNV Sldpkela autig tng OE 1 va SLleuKkoAUVEL TNV APECT CUMUETOXN TW
etaipwv tou MEDAC. Ze otL adopd ta Sdtadopa €idn, motevel OtL eival avaykaio va Bpebouv
OUYKEKPLUEVEG AUOELC.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI Agrital) Bupilel otL avtipetwniotnkav dtadopa mpoBARpATO KOTA TNV
SlapKeLa TwV €TWV, o€ OTL adopd tnv cuvepyaoia HeTall BLOAOYwV Kal OALEWV, OXETIKA E TO BEua
NG ETUAEKTIKOTNTAC KoL O OTL adopd TNV XprHon MAEYUATWY | Tou patol T90. MetprBnkav ot
ETUMTWOELG KOL TO OLKOVOULKO OTTOTEAECUO TWV KALVOTOULWY OKOWN Kal av Bewpeital OtL moAd
OQTOTEAECOTO CUVEXL{OUV VA TIOPAUEVOUV OTO pAdL OToU €xouv TomoBeTnBel mapAAAnAa UE TIG
S1adopeg TeAKEG ekBEoeLG Twv Tpoypappatwyv. H DG MARE pe tnv O€lpd TNG OMOVTAEL OTL N
npoaoéyylon Ba mpémnel va eivatl bottom-up.H oultnon OUwC elval IO CUYKEKPLUEVN OE OTL adopa
TO TTAPOALEUOTO TTOU artoteAoUvTaL amo SLadopeTika 16N amod moAAEC anoels. AvadépeTal oTto
napadelypa Twv SeADVIWV TIOU PETA QMO TNV amayopeucn aAleutikwv Eldia, TomoBetOnkav
OUTTOTPEMTIKOL pnXovIopol ota dixtua Kal auTto €iXe oav aMOTEAECHUA TNV MPOsEAKUON SeADLVLWV.
AvadEpeTal EMIONG KoL OTLC XEAWVEC OTIoU oL S1AdopEG TEXVIKEC AUOELG LETAED TwV OTOolwy Kal T
KUKALKQ aykioTtpla Sev katadpepav va AUcouv To poBAnua. Tovilel 0TL n cuvepyaoia PeTaty aALE WV
kat MKO 6ev Ba mpémel va eival o otoxog aAAd o péoov ylati dev eivat Suvatov va kalouvtal va
nelpapatifovral pe AUCELG TTOU £lval 0UTOOKOTOC. Twpa amalTeital pio cuvepyaoia ylo TNV Helwon
TOU TWV APOALEVUATWV XwpPLg va Steukpviletal Tt Ba mpénel va dokaotel. MNa va e€aleldpBolv
HEPLKA TtapOAlEUOTO Ba TIPETEL EVOEXOUEVWG VA XpnoLlomolnBouv cuyKeKpLUEVa Epyaleia o€
OPLOUEVEG TIEPLOXEG KOLL OE ial CUYKEKPLUEVN Tiepiodo. Oswpel OTL Ba pémel MpwTta va e€ETacTOUV
HEPLKOL TTELPAUATIOUOL TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL €Vl ETTOLKOSOUNTIKOG SLAAoYOG.

O ouvrtoviotg Costantini cupdwvel wg mpog tnv emAekTikOTNTA HE TOV KO  Buonfiglio, kat
SleukpLvilel 6tL oto MAaiiolo TG FTEAM umtdp)EL EVOL CUYKEKPLUEVO TIpOYpappa tou adopd to KavaAtl
™G ZikeAlag. To mpoypappa mpoBAEMEeL TV clyKplon METAEL Tou Sixtuol T90, Tou MAEYUATOC KAl
TOU €UMOPLKOU SLxTUOoU HETALU TPLWV TAUTOONUWY OALEUTIKWY TIOU aALEVOUV KOATA UAKOG TNG
(TOALKAG AKTAG KOL TWV TUVNOLOKWV oKTwv. To kaAutepo epyaleio Ba evtayBet to mBavotepo oto
SLOXELPLOTIKO TtpOypappa e To KavaAl tng ZikeAlag aAAd auto eival og pia apxtki ¢acn akoun Katl
o€ OTL adopd TOUC EPEVUVNTEC.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca)avadépel 0TL 0 OTL adopd TO MPOYPOLUA OXETIKA UE TA Tpla
oAlEUTIKA oTnVv Mazzara, mou Tuxaivel va yvwpilel KaAd, 0 EUTTAEKOUEVOC TTAOLOKTATNG TOU £lme OtL
Sev alieve Timota Ye To MAEYUA KOL KATA CUVETTELA TOL atoTeAEapata Sev Ba ival To AVAUEVOUEVAL.

O kog Costantini amavtdel OtL dev €ime OTL pe To MAEYHA TA MpAypata Ba mARyawvav Kot avaykn
KaAd. To Telpapa €yve pokelpévou va agloAoynBouv ta Stadopa epyaleia evw enavw ota dixtua
£€xouv tonoBetnBel Kal BLVTEOKAUEPEC, POOUETPA KATL. Z€ piat SeUtepn dpaon Oa yivouv atlohoyroelg
KOLVWVIKO-OLKOVOLLKOU XOPAKTNPO TNG ETAEKTIKOTNTOG. AvadEpel OTL yia ta SeAdivia OTIg
BaAeapideg Sokipooav HepKA pyaAEia yLa va T TPOUAEOUV KOL VO TO ATIOUOKPUVOUV. € UEPLKEC
OHWG TEPLTTWOELG TO KaTEOTpedav. Katd cuvenela Ba £mpemne va €XoUV TTOAU XOUNAQ VIECLUTTEA.
Ta deAdivia Bewpoloav OTL AUTO ATAV KAAECUA YLa TPOdI) KOL TO OTOTEAECHA NTAV EVIEAWG TO
avtibeto.
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H KAeww Wappou (MEMMA) avadépet otL eival cupdwvn pe Toug Buonfiglio kat Rafael yiati ot aAleig
viwBouv olyxuon kat Ba TPEMEL va avaktnBel n eumiotooclvn TOUG TPOG TOUG EMLOTHOVEG. Ta
TIAPOALEULOTO OUWG TIOLKIAOUY, avAAoyal LE TNV XWPA.

H Marzia Piron Bupilel otL tTnv mponyoupuevn xpovia napouciaoce otnv OE Texvoloywwv yla tTnv
Allela, 6oa eiyxav nén dokuaotel emi tomou. Autr TN XpovLa, éva PEpog adopoloEe TNV mapouaciacn
TWV KOWVWVLKO-OLKOVOULKWY TITUXWV KOL €V HEPEL TA HETPA UETPLACHOU. MpoTeivel ouvenwg va
BewpnBolV AUTEG OL TPOTACELG TOU TTEPLHEPELOKOU TIPOYPAMUATOC WE CNUELO EKKIvNONG KoL va
SlamiotwOel moleg SokuaoTnKav Kol Toleg BewprOnkav oL TAEoV €YKUPEG.

O Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) dwafeBatwvel ti¢ MKO oOtL €xouv yivel TOAAQ
TIPOYPAULOTO KOL ONUOVTIKEG £pyaciec. Avadépetal o HeEPLKA Tapadelypata Omwg otnv
ouykévipwon Sedopévwy yla TNV yA\wooa pe Ta aAleuTikd otnv Adplatikr). Autd odrnynoe otnv
Snuoupyia tou Kataguyiou tng Nwooag. Avadepetal eniong oto mpoypappa Tarta-Tur 2 mou
Snuolpynoe €vav TOHEA HE €va SLOXELPLOTIKO TIPWTOKOAAO otnv Avw Adplatikr). Oswpel OTL 0
KOOHOG TNG ETMAyYEAUATIKAG aAleiag €6ele mavtote OtL eival SlaBéolpog. Kalel va pnv
enavaAndBouv ta Aabn tou mapeABAOVTOG yLati Ba MPEMEL VAL UTTOOTNPLXTOUV T OMOTEAECHATA TWV
TIPOYPOLUUATWV.

O kog Costantini avakowwvel otL n Sladikacia mou adopd to Marine Spatial Planning, €xeL
gekwvnoel otnv ltalia kot otL €xel mpookAnBel yla to KavaAl tng ZikeAiag kabwg Kal o mapeudepn
OTPOYYUAQ Tpamella yia tnv Adplatiki kat yia tnv O@dAacoa tnhg Ayoupiag, mou Ba opyavwBouv
ouvtopa. Mepvdel katomw oto onpeio tng nuepnoiag didtagéng mou adopd ta OECM (Other
Effective Based Conservation Measures) , evw avadépel otL n EE €Beoe pia ospd anod epwtipata
oto SAC npokelpévou va kataAdPel kaAUtepa ta OECM. Me tnv cuppetoxr tou MEDAC {ntrBnke
a6 tnv Amber Himes tng FAO, va mapouoldoel Kot TV 8Lk Toug amoyn.

H Amber Himes (FAQ) euxaplotel Ue tnv gukatpia auth yla TNV MPOokKANon Kol CUCTAVETAL OTOUG
TIOPEUPLOKOUEVOUG. AoYOAe(tal He T SLaXELPLOTIKA HETpaA aAleiag kal pe ta OECM  kau
ouvePYAleTaL UE XWPEC O ONO TOV KOOMO. Asixvel €va yevikO TAalolo tou otoxou , e€nyel tnv
Aettoupyia Twv OECM mou péxpt to 2018 eixe mapapeivel acadng evw Twpa tpoBAEmnovtal oAU
TILO CUYKEKPLUEVA KpLThpLa. MpOKeLTal yla pia TtepLoxr mou opiletal o yewypadiko eninedo , mou
Sev eival pla mpootateudpevn TEPLOXN KOl TIOU oV TUXEL pia ouykekplpévng dloxeipong Ba
Umopouoe va £xel Oetika amoteAéopata. Twpa ot emninedo FAO ol xwpeg UEAN I{NTnoav va
avarntuxbolv oL KateuBuvthAPLOL YPAUUEG TTOU SNUOCLEVTNKOV TOV AsKEUPPLO TIPOKELUEVOU VOl
SlapopormonBet n évvola Twv OECM. KaAsl tov aAleuTtiko kKAado va AaBetl umtoyn tou 6oa €xouv
nén yivel kot avadépetal otov 0dnyd “Handbook on Marine Fisheries OECMSs”. @upilel 6tL n FAO
Slatunwoe PETpa ouvtipnong kat Slaxeiplong onwge ta Fisheries Restricted Areas mou MAnpouv ta
KPLTAPLA TIPOKELUEVOU VA avayvwplotouyv amnod ti¢ OECM. To Handbook urtodiatpeital os 4 ¢pAoELC
yla TV eKKivnon t¢ dtadikaoiag e otoXo va EVIOTLoTOUV Kal va aflohoynBolv oL TeEPLOXEC TToU
Ba mpémel va avayvwplotouv w¢ OECM kat va cuvtaxBel pia €kBeon. H dtadikaoia avayvwplong
Ba pmopouoe va EgKvroel and tnv KuBepvntiki apxn €vog KpAtoug péAoug. Auto Seixvel to
Suvaplko autwv twv OECM onwc yia mapadsypa n avénon tng Suvatotntag XpNUoTtoSoTHoEWV.
Avadépel 6tL n FAO mpoomaBel va kataAdfel nwg Ba pnopovoe va epapuootel to il Kunming-
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Montreal Global Biodiversity Framework kol mw¢ 6o UmopoUuoav Vo EVIOMLOTOUV KOl Vo
aflohoynBouv oL OECM otov kAAdo tn¢ aAleiag. Aleukpuvilet otL ot OECM &ev opilovtal n
Snuoupyouvtat aAld povov avayvwpilovtal wg nén unmapxovoeg neploxes. H appodidétnta ANYng
anodaong aviKeL otnv xwpa Kot evéexouévwe otnv NEAM. e otL adopd toug £181kol¢ mou Ba
TPEMEL va EUMAAKOUV, N TeAeutaia avaluon Ba mpémel va yivel amod Tig xwpes Twv Stadopwyv
neploxwv. Avadépetal oto mapdadslypa tou Bopeiou ATAavtikoU OTOU OL XWPEG {NTNoAV TV
avayvwplon twv OECM T omoieg Saxelpilovtat. Aev eival Opwg akoun ocadéc 1o nwe Ba
ouvexlotel avutn n dtadikaoia.

O kog Costantini euxaplotel tnv Amber kat {ntdel va pdbet av otav phdve yia to 30% auto
gumnintel og eninedo xwpwv otav yivetatl avadopd povov ota £0vika Vata Kot 0Tl OIKOVOULKES
ATIOKAELOTLKEG ZWVEG,.

H Amber amavtdetl otL 6tav ot CBD cupdwvnoav to 30% eixav oto vou BewpnTikd OAOUG TOUC
WKEAVOUG. Metd ouw¢ SteukpiviZav otL ol xwpeg Ba to edpdappolav ota Ywplka vdata.

O mpoebpog Antonio Marzoa Bewpel OtL auti n tomoBEtnon eival Stadopetiky Kat Slaitepa
Betikr). Bploketal otov aviimoda autol mou kavel n EE, adol €6w avaAvetal mpwta To Adn
unapxov. Na to Adyo auto Ba mpemel va Eekvnoel pia evoelexng avaluon adol Sev Umopouv va
xpnotpomnotnBouv SLadopeTIKA oXALATA WG TIPOG TO TWE Ba TPOCSLOPLOTOUV AUTEG OL TIEPLOXEG.

H Marzia Piron {ntdel va HdBeL av Ta xapaKkTtnpLoTka tou MoAuetoug Mpoypadupatog 6a prnopovoav
va ouykplBouv pe tig OECM, AapBdavovtag urtddn OTL 6TOV KAVOVLOUO TIPOBAETOVTOL CUYKEKPLUEVAL
Slaxelplotika pETpa, eva cadwd kaboplopévo mAaiolo kal Seikteg mou adopouv TNV emiteuén
SLOXELPLOTIKWVY OTOXWV. TNV nepimtwon avutn Ba Atav avaykaio va eivatl yvwotn n dtadikacia mou
Ba mpémel va uLoBetnBel kKabBwg kaL 0 apuddlog popéag yla TNV avayvwplon.

H Amber miotelel 0TL auTtog Ba pmopouoe va ival Evag Tpomog aAAd Sev eival yvwoto nwg n EE Ba
umopouoe va cuvexioel tnv mopeia tg adol otav mpokeltal ya to 30% oL XWPEG KAVOUV ToV
QTOAOYLOUO TOUC EeXWPLOTA. YIAPXEL Hia Ttaykoopo facn SeSopEVwy yla TIG TPOOTATEUOUEVEG
nieploxéc WBDP otnv AyyAia kat pio Baon dedopévwyv twv OECM. M tnv EE n mpokAnon sivat va
YIVEL KATAVONTO UE TL TPOTIO Ta KPATN HEAN Ba KAVOUV TOV AmOAOYLOUO TOUG. Aev yvwpllel av €xel
TeBel aUTO To MPOPANUA adou dev Ba mpémet TeAka va utdpEouv SU0 amoAoyLlopol.

H Domitilla Senni (MedReact) {ntdet va pabel pe Tt tpomno Ba pnopovoe va umtoAoyiotet to 30% o€
gupwnaiko eminedo. Exel yivel pia avadopa ot FRA wg duvatotnta kat 8 ot 10 oto MED
avikouv otnv Eupwnaikn Evwon. Av opwc ot OECM &ev ival mPooTaTtEUOUEVEG TTIEPLOXEC, oL FRA
Sev Ba pmopouvaoav va AngdBouv unoyn yia va cupfalouv otov otoxo tou 30%.

H Amber amavtael otL Sev £xetl mAnpn MAnpodopnon Kat dev yvwpilel pe akpifeta tL kavet n EE.
Evéexopévwe to B€pa dev adopd t6oo oAU TNV ovopoatoloyia. H Tapdatka yla mapadelypa £xet
OALEUTIKA amoBgpata Kot Ta Kataypddel wg Mpootateuopeves Oaldooleg MNeploxec. Oa pmopolos
va aAAdéel To ovopa Kot va Bewpouvtat OECM.
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H Domitilla Senni (MedReact) Sieukpvilel OTL OTNV OTPATNYLKN Yla TNV PBLOMOLIKIAGTNTA, YiveTal
avadopd otnv npootacio tou 30% kat av ot OECM Sev elval mPooTaATEVOUEVEC TTEPLOXEC eV lval
duvatov va evtaxbolv ot OECM kal Katd cuvemela Sev pmopoulv va cupnepiAndBouv otov
UTTOAOYLOUO.

O ouvroviotr¢ Costantini mpoteivel va yivel €vag KATAAOYOC TwV EPWTACEWV TIou Ba TIPEMEL va
teBoUV otnVv EE OXETIKA HE QUTO TO BENQ.

O ko¢ Buonfiglio (AGCI Agrital) avadépel 6t n DG MARE enefepyaletal AUOELG KOL OTIOVTAOELS OF
autn tnv paon yati to Spatial Planning mapouoidlel kaBuotépnon evw to Policy Package Bétel
Kol To B€pa twv meploxwv Natura 2000 wg MEPLOXEC EMEKTOONG TNEG TIPOOTACLAC TWV TIEPLOXWV.
AvadEpetal emiong KaL oTnv cuvavtnon Twv Opyavwoewv oTig Bpu&EANeg e tnv Mevikn AlevBuvon
Oalaootag MoAtikn ¢ kat AALelag. 2Tnv cuvavtnon auth €ywve avadopa otig meploxeg Natura 2000
Kal emwOnke otL otnv ItoAia eival nén ta 2/3 twv neploxwv Omou amayopeVeTaL n aAleio. Avadépel
OTL Ba NTavV oNUAVTIKO va KataAdBel kaveic av to 30% twv OECM tng FAO eival pia mo ocuvBetn
B€on kat av auto Ba npénel va cuvduaotel pe 6oa opilovtal o eninedo EE.

I1ig OECM umapyxel €va cuvduaopévo cuotnua He pia dtoxeiplon Stadopwv kKAadwv. Avadeépel
otnv Meooyelo 1o Tuppnvikd MéAayog omou OAn n Pabupetpia katw twv 100 pétpwv eival
QTTOYOPEVUHEVN OTNV AALELQ, OTIOU UTIAPXOUV KOLVOTIKOL Kawvoviopol onwg to West MED MAP kat
Sladopeg pewwoelg duvaplkol pe kaBaplopd tou TUBPEva , Omou umApxeL €va Kataduylo
KNToeLbwV KATL. AUTO Ttou Ba IpEmeL va yivel yia mapddelyua, eival va Yivel Katovonto av ol AAAES
EUMAEKOUEVEG XWPeG dnAadn n TaAAia kot to Mplykutdto tou Movako Ba umopolvcav va
evéladepBouv amod kowou pe tnVv ItaAia kat va {ntrioouv TNV avayvwplon autng TG MEPLOXAG WG
OECM.

O ouvtovioTtig SLleukpLvilel OTL elval oe KABe TePUMTWON avayKalo éva MPOypapUa HETPNONG Kl
OTL UTIAPXOUV MEPLKA KpLTApla mou €xouv avadepBbel katl mou adopolv Tov tPomo ARPNG Twv
anoddcewv avaloya pe Tto av TpOokewtal yia OECM i oxL.. Ou apxég eival €BeAovtikég Kal
npoteivovtal w¢ BEATIOTEC MPOKTIKEG. OTav TPOKELTAL yLla Eva BETIKO AMOTEAECA Ao TNV Aroyn
™¢ Blomoikilotntag, Ba mpemel va yivel pla avagdopd otnv baseline kal ota outcomes evw Ba
TipEneL va PoPAedOel kal Eva LEANOVTIKO outcome e OUYKEKPLUEVA OTOLXELa TTapaKkoAoUOnaong.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) euxaplotel mou Sivetat kamota eAnida oTtnv aALEUTIKN TTPAKTLKNA KO
otnv ouvtipnon. Avadépel otL otnv MaAAla ta ¢puoilkad mapka Tautilovtal pe 6oa £Xouv noén
nieplypadei. Eival yvwaoto otL untapxouv reploplopol aAAd E€pouv OtL bev Ba ptdoouv oto 30% Kot
Katd ouvemela n FaAAlo afloAoyel ToLeG TEPLOXEC Bal TIPETEL VAL EVIOTILOTOUV YLO VA TIPOOTOTEUTEL
Kal To enumAféov 10%. Zntael va pabel mwe Oa ntav duvatov va daviaotel kaveic BaAdooleg
TLEPLOXEC METAEL TWV KPATWY HEAWV OO TNV OTLYUN TIOU HEXPL OHUEPQA TO TTpAyUaTa SV ATV £TOL.
To Kataduylo Twv Kntoeldbwv dev amodaaciotnke amo TG xwpes, aANA ETKUpWONKE o€ pia eMOpeVn
daon.
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H Amber 8ev €xel kamola andvtnon va dwaoet yla auto to B€pa kat to MEDAC €xel cadwg Sikaiwpa
va kotaAaBel anod tnv EE nwg Ba pnopouos va cuveyioel pe tov otoxo tou 30%. Exel OUwWG TNV
€VTUTIWON OTL 0 0TOX0C TNG EE €lval akOun mLo MEPLOPLOTLKOC aTd auTov ou evvoel n FAO.

O ko¢ Gottardo (Legacoop Agroalimentare) avadépetal otnv SuvatdtnTa MoU UTIAPXEL UE BAcon TV
umoBeon otL ol MNpootateuopeveg Oaldacoleg Meploxég Ba pmopolvoav va epunveutolV wg OECM
kat and tnv Eupwmnaiky Evwon, va avoadeltel n KAAON OPLOUEVWV TEPLOXWV TIPOG TNV
BLOTIOLKIAOTNTA TIPOKELLEVOU QUTO TO EPYAAELO VO UTTOPETEL VAL YIVEL KAl EpYaAEio TpooTaciag TG
ETMAYYEAUATIKAG aAlelog o pla OTyPn KOTA TNV omola HEPLKEG SpaoTnPLOTNTEC OMWG N
evdookomnon otig BAahaooeg kot AAEC SpaoTnPLOTNTES, Elval MOPeUPBACELS TTOU BETOUV XWPLKA Kall
XPOVIKQA Oplal EVW TO 63% TWV TEPLOXWV ELVAL ATIAYOPEUUEVEC YL TNV EMAYYEALATIK aALELQL.

O ouvtoviotr¢ Costantini oAokAnpwveL Aéyovtag OTL UTIAPXEL avayKn SLEUKpivnong amnod tnv mMAsupa
¢ EE kat eivat BeTiko ot n oulntnon €xel nén ekvnoet. Yapxouv Opwe akopo BEpata mou Ba
TPEMEL va Yivouv Katavontad. Zntdel va Habel amod tnv Amber av evdexouévwe Ba pmopoloe va
{ntnOel amo tnv CBD va kavel pia napeudepn napouvaiaon.

AapBavovtag unon ta epwtipata, n Amber miotelel OTL Ba NTAV CNUAVTIKO va UTIAPEEL pia
anavinon and mAeupdg EE mpokelévou va yYivouv KaTtavonTEG oL emionpeg BECELG KAl KATOTILV val
umapéel pa moapepPaon tng CBD. OAokAnpwvel Aéyovtag OTL ToV EMOUEVO pnva Ba dnuocteloouv
Hio €kBeon mou Ba mePLEXEL Hia oElpA Ao TEPUTTWOELG TTou Ba adopouv tnv Fossa di Pomo kal to
KavaAL tng ZikeAiag.

O kog Costantini euxaplotel 6Aoug kot oAokKAnpwVveL TIg epyaoieg tng OE3.
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Ref.:225/2023 Rome, 11 October 2023

Working Groups 1 and 3 - Meeting Reports
Hotel Radisson Blu, Atlantidon 2
Larnaca, Cyprus
27 June 2023

Coordinators: Gian Ludovico Ceccaroni and Marco Costantini

Documents: Presentation by Gian Ludovico Ceccaroni: “Regulation amending Council Reg (EC) NO
1224/2009 on fisheries control”; Presentation by Marco Costantini; WWF Presentation
“MedBycatch Working together to reduce bycatch in the Mediterranean”; FAO Presentation “An
important solution: Other effective area-based conservation measures (OECMs)”.

WG1

Rosa Caggiano welcomed all the participants, the representatives of the Italian and French
administrations who were present, as well as those attending online.

The WG1 coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, introduced the agenda via his online connection,
noting some amendments: discussion on legislative matters would cover the new Control
Regulation, regarding which agreement had been reached in the Trilogue on some cornerstones,
although the official text had not been finalised. Comparison of the EMFF and the EMFAF would
need to be postponed until the next meeting given the level of detail which would require more
time than was available. Lastly, the question of fishing opportunities would be addressed, as well as
DG Charlina Vitcheva’s reply to the MEDAC letter on Fisheries Restricted Areas (FRAs) and possible
sources of funding as an alternative to the EMFAF where the decarbonisation process was
concerned. The agenda was unanimously approved, as amended by the coordinator.

In the days leading up to the meeting, the Secretariat sent the members the Chair’s suggested
amendments to the report of the hybrid WG1 meeting held in Montpellier on 18th April 2023. The
text was approved as amended.

Gian Ludovico Ceccaroni opened the examination of legislative matters by giving the attached
presentation, recalling that he first presented the Control Regulation back in 2018. He noted that
two EC legislatures had passed while it was being formulated and the text was still not official, even
though political consensus had been reached. He specified that the presentation was based on texts
that were still unofficial and that the final text would be the one which emerges from the last plenary
reading in the EP and in the European Council (presumably in the autumn), and it could still take
years before the Regulation actually enters into force. In the coordinator’s personal opinion, the
EC’s aim to simplify the regulations had not been fully achieved. The presentation illustrated the
most interesting provisions, some of which are described in detail; from a first analysis these could
be considered to be very difficult for the sector, however he noted that waivers were envisaged,
particularly for Mediterranean fishing vessels. The compromise reached for the On-Board
Monitoring System (VMS) is clearly explained in the regulation, it exempts fishing vessels under 12
m from having to keep fixed instruments on board, even though they are subject to the monitoring
obligation. Many of the measures will apply from the fourth year following the entry into force of
the new regulation and, in addition, until 31t December 2029 Member States will be able to exempt
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their fishing vessels up to 9m from the VMS requirement if they operate within a certain distance
from the coast. On fishing vessels over 15m, on the other hand, AlS will have to be switched on
continuously, this enters into force 20 days after publication in the OJEC: the newly-introduced
provision is that in exceptional cases, in order to safeguard human life at sea, AIS may be switched
off. Where Remote Electronic Monitoring (REM - CCTV) is concerned, and the long-standing problem
of cameras on board, this obligation will apply (4 years after entry into force of the regulation) to
fishing vessels with a LOA over 18m that have a high risk of not complying with the landing
obligation, according to criteria that will be defined by EC implementing acts. Also within four years,
vessels under 12m will have to compile a logbook and the level of detail regarding fishing activities
will increase: the date, time and catch will be required for each fishing operation, and no longer by
fishing day. A further much-debated point during formulation of the regulation concerned the
permitted margin of tolerance in catch estimates for some species, such as species of tuna. An
important new feature is in Article 39, this will make it possible to legalise vessels where engine
power is greater than that declared in the documentation. Moreover, recreational fishing will also
be subject to the new control regulation and must be compatible with the CFP. Lastly, the
coordinator criticised the new rules on serious infringements, which could lead to significant
disparity between the various MS, especially regarding “infringements considered serious”. He
concluded his presentation by explaining that the next step would be the parliamentary plenary
session and publication in the Official Journal. He noted that attempts would be made to provide an
idea of how the regulation would be implemented by the different MS, also with regard to fostering
homogeneity between different sanctioning systems.
In reply to requests for clarification from Antonio Gottardo (LegaCoop) and Giampaolo Buonfiglio
(AGCI Agrital), with regard to the margin of tolerance, the coordinator explained that 10% is the
tolerance between the estimated quantity and the quantity landed for species retained on board,
where quantities exceed 100kg. For smaller quantities, the percentage tolerance rises to 20%;
furthermore, different margins of tolerance are envisaged depending on the species. The most
intense debate with the Commissioner concerned purse seine fisheries, where for species that
represent less than 2% of all species landed the percentage tolerance will be negligible, 0.5% at the
most.
Antonio Marzoa (Unacomar), thanked the administrations present and the coordinator, he
expressed the view that the regulation appeared to be based on the assumption that fishers were
at fault; the controls envisaged were excessive, especially when applied to a coastal fleet such as
that in the Mediterranean. José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) followed up by adding the issue of
safety, especially for 4- or 5-day trips. He also described a mobile application for data transmission
by vessels under 12m, already in use in some maritime districts.
Mario Vizcarro (FNCCP) agreed with the previous remarks and said it seemed clear that the entire
trialogue had decided fishers were guilty. He added that this regulation would push the younger
generation further away from the sector. The MEDAC should oppose structural policies.
The coordinator underlined that the MEDAC had already pointed out the complexity of estimates,
especially for small pelagics.
Antonis Petrou (EMPA) welcomed everyone to Cyprus. Both he and Rafael Mas (EMPA) agreed with
the previous speakers and pointed out that all the measures for small-scale fisheries, which involve
an advanced level use of technology, would drive older fishers out of the sector permanently.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) said that in his view not much could be done about this
regulation, which was five years old and resulted from a democratic debate in which the EP
rapporteur had accepted several compromises, opting for a command-and-control strategy for
fishers, rather than a collaborative approach. In particular, Mr Buonfiglio said he did not agree with
the crackdown on small-scale fisheries, the tolerance system that would inevitably lead to disputes,
and the monitoring of the engines of all fishing vessels, considering that the power limit was very
low. This regulation seemed to represent the final divorce between fishers and European
institutions and would make it necessary to work within the MS, focusing on the waivers. Gilberto
Ferrari (Fedagripesca) agreed with the previous remarks and reiterated the complexity of this
regulation with 120 articles and countless derogations. Too many decisions have been entrusted to
the MS, thus disregarding the concept of a level playing field for all European fleets. The last speaker
was Kleio Psarrou (PEPMA), who said that the needs of fishers did not seem to have been listened
to in defining the measures.
Antonio Gottardo (LegaCoop) updated everyone on the fact that the Commissions proposed EU
Nature Restoration Law had just been rejected.
Gian Ludovico Ceccaroni moved on to the next agenda item concerning the MEDAC advice on fishing
opportunities for 2024, he provided an overview. In the document, the EC acknowledged an
improvement in the Mediterranean towards more sustainable fisheries, but the need to continue
efforts to implement GFCM measures was reiterated.
The debate began on preparing advice on the matter. Antonio Marzoa (Unacomar) expressed the
view that the speed with which they were working towards the goals set should be reduced, not
least to avoid food sovereignty being surrendered in favour of imports from third countries. He
objected to the fact that the deadline for the consultation was 315t August, making it very difficult
to agree on a contribution.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) focused on the inapplicability of the landing obligation in the
Mediterranean and on the need for this to be acknowledged once and for all by the EC, this would
also avoid all the difficulties in applying the Control Regulation, in terms of requiring cameras on
board vessels with a high risk of non-compliance with this obligation. He said the MEDAC should
request clarification of the terms under which the STECF would be called upon to review the
exemptions granted in the Mediterranean for mixed fisheries. Regarding the Western
Mediterranean MAP, the question to be put to the EC concerned the report it planned to draw up
by July 2024, considering that reference could only be made to 2023 data at most - one year before
the end of the plan. The MEDAC should therefore agree on a letter requesting clarification on these
two aspects, the first being the landing obligation and the second the Western Mediterranean MAP.
Marco Costantini (WWF) suggested that the issues brought up by Mr Buonfiglio should be dealt with
during FishForum2024, in terms of a workshop proposal by the MEDAC. He recalled that only 3% of
all the projects approved so far under the EMFAF concerned selectivity.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) said that there were no major changes in fishing opportunities for
2024, adding that on average the Italian fleet operated 2-3 days per week due to all the regulations
applied to date and it was impossible to go below this threshold.
Rosa Caggiano summarised the main points of the letter, which would be sent to the members that
same day for approval so that they could receive answers from the EC in time for the 315t August
consultation deadline.
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Moving on to the next topic, Antonio Marzoa (Unacomar) presented the MEDAC advice and reply
to the letter received from DG Charlina Vitcheva on the action plan. Furthering the EC’s intention to
open debate on the impact of bottom trawling on the seabed, the Chair suggested that the MEDAC’s
reply should be based on recent work demonstrating that the impact of bottom trawling is lower
than in the studies taken into consideration by the EC so far. He cited the document presented by
Giampaolo Buonfiglio in Montpellier or ICATMAR'’s publication on GSA 6.
Rosa Caggiano added a further article presented by Mr Buonfiglio and published in Nature “Officially
bogus: bottom trawling does not release as much carbon as airline travels”.
Domitilla Senni (Medreact) pointed out that there was equivalent scientific literature stating the
exact opposite and she said she considered it inappropriate to enter into this debate. Giampaolo
Buonfiglio (AGCIAGrital) replied that, on the contrary, it was necessary in order to bring different
scientific works to DG MARE’s attention so that they realise there is no single truth. Ms Senni
objected and he replied that published articles supporting both theories would be referred to.
Rafael Mas (EMPA) concluded by emphasising the difficulty in identifying the fishing area when in
the vicinity of canyons, which reach depths of up to 1000 metres. He said that he thought it was
misguided to say that bottom trawling was destroying the seabed and CO; reserves. He added that
they should use a general map to see where fishing activities were actually taking place.
The Chair agreed with the need to raise the level of the debate by putting all the cards on the table.
Mr Costantini (WWF) recalled two very important events: MEDfish4ever and Fish Forum 2024 and
suggested the MEDAC could contact the GFCM to develop discussion on the matter, pointing out
that together with Mr Ceccaroni he had identified possible issues to work on so as to organise a
MEDAC side-event, and he invited everyone to participate in the survey.
Rafael Mas (EMPA) also suggested adding the topic “is there a future for the fisheries sector with
the new regulations?”, focusing on the social and economic sustainability of the sector.
Ms Caggiano thanked the participants and said that a link would be sent to all members again so
they could reply and maybe propose new topics for the side-event to be organised during Fish
Forum 2024.
The Coordinator, Mr Ceccaroni, thanked everyone and said he was willing to continue working on
the matters related to the EMFAF and improve the focus on certain aspects.

WG3

The Coordinator, Marco Costantini, opened the WG3 meeting and introduced other sensitive topics
by means of a presentation: the GFCM recommendations, the Biodiversity Convention and OECMs.
He called for the adoption of the agenda, and of the report of the WG3 meeting held in Montpellier,
approval was unanimous, with the changes requested by Antonio Marzoa. The coordinator moved
on to the agenda item concerning the proposals for implementing the three GFCM
Recommendations on reducing bycatch of vulnerable species and possible solutions based on
existing pilot projects that are similar, pointing out that several countries in the Mediterranean and
several fleets were operating in the same area. He illustrated some aspects of the three
Recommendations in detail and said that he would present MEDbycatch, the project funded in order
to contribute to the implementation of these Recommendations.
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Mr Buonfiglio (AGCI Agrital) requested clarification regarding the limitation of bycatch by gear to
three, asking what this number referred to and pointing out that once a longliner came into contact
with a non-target population, there was no way to respect this limit.
Mr Costantini replied that “3” referred to individuals and this whole part referred to Annex 3 of the
Barcelona Convention, meaning that it was highly specific in terms of the species, with a technical
approach to improve selectivity and minimise the risk of bycatch. He noted that “bycatch” was a
generic term, while the Italian term “incidental capture” was more precise. He added that incidental
capture (i.e., protected species) of higher numbers of specimens was plausible during migration. He
also recalled that this aspect had been discussed during the SAC, and the possibility of releasing
some individuals at sea should be investigated.

Simone Ledermuller presented the MedBycatch project (2017 — 2022), which tested a collaborative
approach in five countries: Morocco, Tunisia and Turkey, and then Croatia and Italy for the
development of standardised protocols and the establishment of Observer Teams. The aim was to
develop a single method to monitor bycatch of vulnerable species. Ther were several results: some
mitigation techniques were tested and some regional tools were developed, such as standardised
methodology which is one of the most important elements, as well as a communication campaign.
The coordinator, Mr Costantini, recalled that this project also won a European award, the Navy Blue
Award for cooperation with fishers.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) thanked the speaker for the presentation and informed the
meeting that, thanks to how it is organised, the port of Motril already had a line of study on rays
and sharks and there was collaboration the WWF; she therefore appealed to everyone to share
information on what had already been done.

Mr Costantini recalled that there was a GFCM WG on Fishing Technology and so he undertook to
gather together Good Practices within the MEDAC and present them during this WG, or to facilitate
the direct participation of MEDAC members. With regard to the various species, he said that specific
solutions should be found.

Mr Buonfiglio (AGCI Agrital) recalled that various problems had been tackled over the years through
collaboration between biologists and fishers, for example regarding selectivity with the use of grids
or T90 mesh, etc., it had been possible to measure impacts and economic results of innovations,
although he thought that many results were still on the shelves where they have been stored
together with the final reports of the various projects, and at the same time DG MARE said that the
approach must be bottom-up. Where bycatch was concerned, he noted that this was a more specific
issue that consisted of various different species and various aspects. He cited the example of
dolphins, following the ban on the “spadara” (a wide-mesh driftnet used almost exclusively for
swordfish fishing), work was done on deterrents placed on nets which then attracted dolphins; he
also mentioned sea turtles, for which the various technical solutions, including circle hooks, had not
solved the problem. He reiterated that collaboration between fishers and NGOs should not be the
end but the means, he emphasised that fishers should not be asked to experiment with solutions
for their own sake; now collaboration on reducing by-catch was being requested without specifying
what to experiment with. In order to eliminate some kinds of bycatch it may be necessary to avoid
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using certain gear in certain areas and at certain times, he said that some experiments should be
planned first in order to engage in constructive dialogue.

Regarding selectivity, the coordinator, Mr Costantini, agreed with Mr Buonfiglio. He informed the
meeting that a specific project was underway in the Strait of Sicily in the framework of the GFCM,
which compared a T90 net, a grid and a commercial net, deployed by three identical vessels fishing
along the ltalian and Tunisian coasts. The best gear would probably be included in the Strait of Sicily
Management Plan, but the initial stage of this experiment also involved researchers.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) intervened on the matter of the project involving
three vessels from Mazara, which he knew well, he said that the vessel owner involved had already
told him that he was not catching anything with the grid and that therefore the results would not
be as expected.

Mr Costantini replied that he did not say that the grid would definitely work, but that the experiment
was implemented to evaluate the different gears; he noted that video cameras, flowmeters, etc.,
had been put on the nets, and subsequently socioeconomic assessments would also be made.

Rafael Mas (EMPA) wondered about the limit of selectivity. He informed the meeting that for
dolphins in the Balearic Islands, they had attempted to scare them away but some of the methods
could harm them; they therefore used very low decibel instruments but dolphins immediately
identified that as a food call and the project had the opposite effect.

Kleio Psarrou (PEPMPA) agreed with Giampaolo Buonfiglio and Rafael Mas, because fishers were
confused and needed to trust scientists again, however bycatch varied from one country to another.

Marzia Piron recalled that last year she presented what had been tested in the field at the Fishing
Technology WG, and this year part of the presentation was on socioeconomic aspects and part on
mitigation measures. She therefore suggested starting with the measured envisaged in the regional
plan to see which ones had been tested and which were considered most valid.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) reassured the NGOs that a great many projects had
been carried out and the work had been done in a sound manner. He mentioned some examples,
such as data collection on Common sole with vessels in the Adriatic Sea, which led to the
establishment of the Sole Sanctuary; the Tarta-Tur 2 project that created an area with a
management protocol in the Northern Adriatic Sea, etc. He said that the professional fisheries sector
had always been willing to collaborate and he called for past mistakes not to be repeated, because
project results needed to be supported.

Mr Costantini informed the meeting that the process related to Marine Spatial Planning had begun
in Italy and he had been invited regarding the Strait of Sicily, and similar meetings for the Adriatic
and the Ligurian Sea would be held soon. He moved on to the agenda item on OECMs and said that
the EU had asked the SAC a number of questions to improve understanding of OECMs and Amber
Himes of FAO had been asked to present their point of view, also considering MEDAC participation.
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Amber Himes (FAO) thanked the MEDAC for the invitation and introduced herself, saying that she
dealt with fisheries management measures and OECMs, working with countries all around the
world. She provided an overview of the targets, as well as explaining the definition of OECMs, which
had not been specified until 2018, although there were now clear criteria. She explained that it was
a geographically defined area other than a protected area, which when managed in a certain way
made it possible to achieve positive outcomes. She informed the meeting that FAO countries had
requested the development of guidance, which was published in December, to demystify the
concept of OECMs, and she invited the fisheries sector to consider what was already being done and
she also mentioned the Handbook on Marine Fisheries OECMs. She recalled that FAO had
established conservation and management measures such as Fisheries Restricted Areas and these
were likely to meet the criteria to be recognised as OECMs. She noted that the Handbook was
divided into a four-phase process to identify, evaluate and report on areas to be recognised as
OECMs. The process for recognition of an OECM can be launched by the governing authority of a
MS; she pointed out the potential of OECMs, for example, increased possibility of funding. She
informed the meeting that FAO was trying to see how to implement the Kunming-Montreal Global
Biodiversity Framework and how to identify fisheries OECMs and evaluate them. She pointed out
that OECMs were not designated or created, but only recognised as areas that already exist;
decision-making was the responsibility of the country and possibly the GFCM. Regarding the experts
to involve, the final decision would be up to the countries in the various regions. She provided the
example of the North Atlantic where countries had applied for recognition of the OECMs they were
managing, however it was still unclear how this process would be taken forward.

Mr Costantini thanked Amber Himes and asked whether the 30% she mentioned was at national
level and therefore only concerned national waters or whether this also included Exclusive
Economic Zones.

Amber Himes replied that when the CBD agreed on 30%, they were theoretically thinking of all
oceans but then specified that countries apply it to territorial waters.

The Chair, Antonio Marzoa, expressed the view that this approach was different and highly positive,
and was the opposite of what the EU did, because in the case of OECMs analysis was first carried
out on what already exists, so serious reflection should ensue because we cannot use different ways
of labelling these areas.

Marzia Piron asked whether the characteristics of the multiannual plan for the Western
Mediterranean were compatible with the OECMs, given that precise management measures were
envisaged in the regulation, as well as a clearly defined area and indicators describing the
achievement of management objectives. If so, they would need to know the procedure and the
institution responsible for recognition.

Amber Himes said that this could be an approach, however she could not see how the EU would go
about it, because when it came to the question of 30%, countries reported individually: there was a
global database on WBDP protected areas in England and a database of OECMs. For the EU, the
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challenge was to figure out how the MS would do their reporting, she didn’t know whether this
problem had been considered, because two reports could not be submitted.
Domitilla Senni (MedReact) asked how they could calculate 30% at EU level, because FRAs were
mentioned as potential OECMs but 8 out of 10 in the Mediterranean were EU, however if OECMs
are not protected areas, FRAs cannot be considered to contribute to the 30% target.

Amber Himes replied that she did not have full details and she did not know exactly what the EU
was doing, perhaps it was not so much a question of terminology. She noted that Jamaica, for
example, had fisheries reserves and reported them as Marine Protected Areas, the name could be
changed so as to calculate them as OECMs.

Domitilla Senni (MedReact) specified that the Biodiversity Strategy mentioned 30% protection and
if OECMs were not Protected Areas, they could not be OECMs, i.e., they cannot contribute to the
total calculated.

The coordinator, Mr Costantini, suggested preparing a list of questions to send to the EU in this
regard.

Mr Buonfiglio (AGCI Agrital) informed the meeting that DG MARE was preparing solutions and
answers at this stage because Spatial Planning was overdue, and the Policy Package also raised the
issue of Natura 2000 Areas for the expansion of the protected areas. He also reported on the
meeting of Associations in Brussels with DG MARE, in which the Natura 2000 Areas were discussed
and it was recalled that in Italy 2/3 of the areas were already closed to fishing activities, he therefore
noted that it was important to understand whether the 30% indicated by FAO in OECMs concerned
a mixed approach or not, and this should be reconciled with what was established at EU level. He
specified that OECMs regarded areas where there was a combined system with management of
various sectors, citing the Tyrrhenian Sea where fishing was banned at all depths below 1000
metres, where there were EU regulations such as the Western Mediterranean MAP, various capacity
reductions and cleaning of the seabed, a Cetacean Sanctuary, etc. He said that what should be done,
for example, was to see whether the other countries involved, i.e., France and the Principality of
Monaco, might be interested in applying together with Italy for recognition of this area as an OECM.

The coordinator said that a measurement plan was required in any case, and that certain criteria
had been provided on how to decide whether a measure represented an OECM or not, the principles
were voluntary and suggested as good practice. He added that a positive outcome in terms of
biodiversity needed to include demonstration of the baseline and outcomes, as well as future
outcomes, with accurate monitoring data.

Katia Frangoudes (AKTEA) thanked the speaker for the presentation, which provided some hope for
fishing and conservation. She noted that in France the natural marine parks coincided with what
had been described, fishing was possible with some restrictions, but they did not cover 30% and
France was therefore considering which areas to identify with the aim of protecting a further 10%.
She asked how they could imagine marine areas between different countries, since up to now this
had not been the case; the Cetacean Sanctuary was not adopted by the countries but only validated
afterwards.
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Amber Himes did not have an answer for this, saying that the MEDAC certainly had the right to ask
the EC how it could proceed with the 30% target, but she had the impression that the EU target was
even more restrictive than that planned by FAO.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) commented on the possibility (assuming that Marine
Protected Areas could also be interpreted as OECMs by the EU) that they could demonstrate the
vocation of certain areas towards biodiversity so this instrument could thus also become a tool to
protect professional fisheries at a time when some activities, such as exploratory activities in the
seas, were creating spatial and temporal limits and about 63% of the areas available were already
precluded to professional fishing.

The coordinator, Marco Costantini, concluded by saying that they needed clarification from the EU
and it was a good thing that they had started this debate, however there were still aspects that
needed to be fully understood and he asked Amber Himes whether the CBD could provide a similar
presentation.

Given all the questions, Amber Himes said that it was important to receive a response from the EU
so as to understand their official positions before the CBD intervened. She closed by saying that they
would publish a full report in the next month of the work done by the GFCM during a Workshop
that included a case study on the Pomo Pit and the Strait of Sicily.

Marco Costantini thanked the participants and closed the WG3 meeting.
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Ur.br.: 225/2023 Rim, 11. listopada 2023
Zapisnik Radnih skupina1i3
Hotel Radisson Blu- Atlantidon, 2

Larnaka, Cipar

27. lipnja 2023.

Koordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni i Marco Costantini

Dokumenti: Prezentacija Ceccaronija: “Uredba kojom se izmjenjuje Uredba vije¢a (EZ) br. 1224/2009
o sustavu kontrole ribarstva”; prezentacija Costantinija; Prezentacija WWF-a “MedBycatch — raditi
zajedno na smanjenju usputnog ulova na Sredozemlju”; Prezentacija FAO-a “VaZino rjeSenje: OECM
-druge ucinkovite mjere oc¢uvanja”.

RS1

Rosa Caggiano Zeli dobrodoslicu svim sudionicima, prisutnim talijanskim i francuskim upravama, kao
i onima koji su povezani na daljinu. Koordinator RS1 Gian Ludovico Ceccaroni povezan je online i ¢ita
dnevni red kako je izmijenjen: zakonodavni kutak ponovno se odnosi na novu Uredbu o kontroli iz
koje su izdvojene odredene tocke vezano uz sporazum postignut tijekom Trijaloga, iako sluzbeni
tekst jo$ nije konacan. Usporedba izmedu EFPR-a i EFPRA-e morat ¢e se odgoditi za sljededi susret
jer je potrebna detaljnija rasprava, a za to nema dovoljno vremena. Konacno, govorit ¢e se i o
ribolovnim mogucnostima i o odgovoru direktorice DG-a Charline Vitcheve na dopis koji je poslao
MEDAC o FRA podrucjima ograni¢enog ribolova (Fisheries Restricted Areas - FRA) i o moguéim
alternativnim izvorima financiranja procesa dekarbonizacije, uz EFPRA fondove. Dnevni red se
jednoglasno usvaja s izmjenama koje je najavio koordinator.

U danima prije sastanka tajnistvo je ¢lanovima dostavilo izmjene zapisnika s hibridnog sastanka RS1
odrzanog u Montpellieru 18. travnja 2023, koje je predloZio Predsjednik. Tekst se usvaja s
izmjenama.

Gian Ludovico Ceccaroni otvara zakonodavni kutak te ilustrira priloZzenu prezentaciju i podsjec¢a da
je jos 2018. prvi puta predstavio Uredbu o kontroli. Od njezina sastavljanja protekla su dva sastava
Europske komisije, ali tekst joS uvijek nije sluZbeni, iako je postignut politicki sporazum. Kaze da se
prezentacija temelji na nesluzbenim tekstovima i da ¢e konacni tekst biti onaj koji bude proizasao
nakon posljednjeg ¢itanja na plenarnoj skupstini Europskog parlamenta i Europskog vijeéa
(pretpostavlja se ujesen). Mozda ce biti potrebne godine prije no sto Uredba konacno stupi na
snagu. Prema osobnom misljenju koordinatora, namjera Europske komisije da pojednostavni
propise nije u potpunosti uspjela. U prezentaciji je koordinator detaljno naveo odredbe od najveéeg
interesa, medu kojima je opisao neke koje bi se iz prve analize mogle Ciniti teSkima za sektor, ali su
predvidena brojna izuzeéa, osobito za mediteranske brodice. U Uredbi se eksplicitno spominje
kompromis postignut u pogledu sustava nadzora (VMS), Cije odstupanje predvida da brodice do 12
metara ne trebaju imati fiksnu instrumentaciju na plovilu, iako su i dalje podvrgnute obvezi kontrole.
Brojne mjere ¢e se primjenjivati od ¢etvrte godine nakon stupanja u snagu nove Uredbe, a osim toga
do 31. prosinca 2029. drzave ¢lanice moéi ¢e izuzeti svoje brodice do 9 metara iz obveze sustava
nadzora VMS-a, ako ribare unutar odredene udaljenosti od obale. S druge strane, AIS ¢e morati
ostati stalno uklju€en za brodice iznad 15 m, Sto stupa na snagu 20 dana nakon objave u Sluzbenom
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listu Europske unije: novost je ta da se u izuzetnim slucajevima, kod spaSavanja ljudskih Zivota u
moru, AIS moZe iskljuciti. Sto se tice daljinskog elektronickog prac¢enja (Remote Electronic
Monitoring -REM — CCTV) i vec starog problema videokamera na plovilu, ta ¢e se obveza nametnuti
(4 godine nakon stupanja na snagu Uredbe) onim plovilima ¢ija je duljina preko svega ve¢a od 18 m
i za koje postoji vedi rizik od nesukladnosti s obvezom iskrcavanja, prema kriterijima koji ¢e se
odrediti u izvrSnim aktima Europske komisije. U roku od 4 godine, ribarske brodice do 12 m duljine
morat ¢e ispunjavati ocevidnik (logbook) i informacije o ribolovnim aktivnostima morat ¢ée biti sve
detaljnije te ¢e se traziti datum, sat i ulov za svaku riblju operaciju, a ne kao dosad za svaki ribolovni
dan. Dodatna toc¢ka o kojoj se puno raspravlja odnosi se na marzu tolerancije za pogreske u
procjenama ulova odredenih vrsta kao Sto su to tune. Vazna je novost i ¢lanak 39. kojim ée se
omoguciti regulacija plovila sa snagom motora vecom od one navedene u dokumentaciji.
Rekreacijski ¢e ribolov, osim toga, biti podlozan novoj Uredbi o kontroli te ¢e morati biti sukladan
ZRP-u. Koordinator konacno kritizira novosti vezano uz teske prekrsaje koje bi se mogle razli¢ito
tumaciti u razli¢itim drzavama ¢lanicama, osobito Sto se tice ,prekrsaja koji se smatraju teSkima“.
ZakljuCuje prezentaciju rekavsi da se ¢eka na plenarnu skupstinu Parlamenta i javnu objavu. Pokusat
¢e se dati sheme za provedbu Uredbe u raznim drzavama ¢lanicama, i radi toga da se homogeniziraju
sustavi sankcija.
Koordinator odgovara na pitanja Antonia Gottarda (LegaCoop) i Giampaola Buonfiglia (AGCIAgrital)
i pojasnjava da se marza tolerancije od 10% odnosi na razliku izmedu procijenjene iiskrcane koli¢ine
za vrste koje premasuju 100 kg. Za koli¢ine manje od toga, marza tolerancije iznosi 20%. Predvidene
su razli¢ite marze tolerancije ovisno o vrstama. S Povjerenikom se najviSe raspravljalo o okruzujuéim
mrezama u kojima - za vrste koje ¢ine manje od 2 posto iskrcanih vrsta, marze tolerancije iznose
najvise 0,5%, $to je zanemariv postotak.
Antonio Marzoa (Unacomar) zahvaljuje prisutnim upravama i koordinatoru i smatra da se uredba
zasniva na pretpostavci da je ribar kriv. Predvidene kontrole su pretjerane, osobito kada se
primjenjuju na priobalnu flotu poput one mediteranske. Zatim uzima rije¢ José Basilio Otero
Rodriguez (FNCP) koji dodaje i pitanje sigurnosti, osobito vezano uz izlazak na more i ribarska
putovanja u trajanju od 4-5 dana. Zatim opisuje mobilnu aplikaciju za prijenos podataka plovila do
12 m koja se ve¢ koristi u nekim flotama.
Mario Vizcarro (FNCCP) se slaze s prethodnim govornicima i smatra da je ocito da cijeli trijalog
smatra krivim ribara. Ova ¢ée Uredba dodatno udaljiti nove generacije od sektora. MEDAC bi se
trebao suprotstaviti strukturnim politikama.
Koordinator naglasava da je MEDAC vec istaknuo sloZzenost procjena, osobito za malu pelagi¢nu ribu.
Antonis Petrou (APMarine) Zeli svima dobrodoslicu na Cipar. On i Rafael Mas slazu se s prethodnim
govornicima i istiCu da ¢e sve mjere za mali priobalni ribolov koje podrazumijevaju napredno
koristenje tehnologije definitivno udaljiti starije narastaje ribara od sektora.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) smatra da na ovoj Uredbi nije potrebno intervenirati puno, ona
je stara ve¢ 5 godina i plod je demokratske rasprave tijekom koje je govornica iz Europskog
parlamenta prihvatila brojne kompromise te kojom se provodi strategija komande i kontrole nad
ribarima umjesto suradnje. Ne slaze se osobito s time Sto su se okomili na mali priobalni ribolov,
sustavom tolerancija koji ¢e neizbjezno sa sobom povuci sporove, nadzorom motora svih brodica,
jer smatra da je ogranicenje snage vrlo nisko. Ova uredba cini se da predstavlja konacni raskid
izmedu ribara i europskih institucija i ¢ini se potrebnim da se drzave ¢lanice usredotoce na izuzeda.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) se slaZze s prethodnim govornikom te naglasava da je uredba
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kompleksna sa svojih 120 ¢lanaka i brojnim izuzec¢ima. PreviSe je odluka povjereno drzavama
¢lanicama te dolazi do nejednakosti uvjeta europskih flota. Zaklju¢no, rije¢ uzima Kleio Psarrou
(PEPMA) koja smatra da se prilikom odredivanja mjera nije osluskivalo potrebe ribara.
Antonio Gottardo (LegaCoop) obavjestava prisutne da je u Komisiji upravo odbacen zakon o obnovi
prirode.
Gian Ludovico Ceccaroni prelazi na sljedeéu temu u pogledu MEDAC-ova misljenja o ribolovnim
mogucnostima u 2024. i daje generalni panoramski pregled. U dokumentu EK-a priznaje da je doslo
do poboljSanja u smjeru odrzivog ribolova, ali naglasava potrebu da se i dalje nastavi s radom na
provedbi mjera GFCM-a.
Nastavlja se rasprava radi pripreme misljenja na tu temu. Antonio Marzoa (Unacomar) smatra da bi
bilo potrebno usporiti u utrci ka postavljenim ciljevima, i zato da se izbjegne da prehrambena
neovisnost bude prepustena uvozu iz tre¢ih zemalja. Zali se na utvrdeni rok, 31. kolovoza, jer to
znaci da ée dogovor oko doprinosa biti puno tezi.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) se usredotoduje na neprimjenjivost obveze iskrcavanja na
Sredozemlju | na potrebu da to konacno definitivno prizna Europska komisija te tako izbjegne i sve
teskoce u primjeni Uredbe o kontroli vezano uz nametanje video kamera plovilima na kojima postoji
veliki rizik od nesukladnosti s tom obvezom. Smatra da MEDAC treba zatraziti da se razjasni u kojem
roku ée se STECF pozvati da preispita izuzeca koja su zajamcena na Sredozemlju za mjeSoviti ribolov.
Vezano uz MAP za zapadno Sredozemlje, Europskoj komisiji treba postaviti pitanje koje se odnosi
na izvjeSce predvideno za srpanj 2024. s obzirom da bi se ono moglo odnositi najkasnije na podatke
iz 2023., odnosno godinu dana prije zakljuenja plana. MEDAC stoga treba usuglasiti pismo u kojem
traZi pojasnjenja u pogledu ova dva aspekta- prvo vezano uz obvezu iskrcavanja i drugo vezano uz
MAP za Zapadno Sredozemlje.
Marco Costantini (WWF) predlaze da se o ovim temama koje je spomenuo Buonfiglio raspravi na
FishForumu 2024., odnosno u vezi s MEDAC-ovim prijedlogom za radionice. Podsjeéa da se samo 3%
svih dosad odobrenih projekata odnosi na selektivnost.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) smatra da nema velikih novosti Sto se tice ribolovnih moguénosti za
2024. Jasno je da u prosjeku talijanska flota ribari 2-3 dana tjedno zbog svih normativa koje su dosad
primijenjene. Nemoguce je spustiti se ispod tog praga.
Rosa Caggiano daje sazetak glavnih tocki u dopisu kojeg ée poslati ¢lanovima na odobrenje do kraja
dana kako bi mogli primiti odgovore od Europske komisije na vrijeme i u roku predvidenom za
savjetovanje 31. kolovoza.
Prelazi se na sljedecéu tocku i Antonio Marzoa (Unacomar) izlaze misljenje MEDAC-a i odgovor na
dopis koji je primio od direktorice DG-a Charline Vitcheve vezano uz akcijski plan. Predsjednik,
nastavno na namjeru Europske komisije da otvori raspravu o ucinku kocéarenja na morsko dno,
predlaze da se odgovor MEDAC-a usredotoci na dodatne, nedavno izvrSene, aktivnosti kojima se
dokazuje da je ucinak koéarenja manji od onog dosad pretpostavljenog u studijama na kojima se
temeljila Europska komisija. Navodi primjer onoga $to je naveo Giampaolo Buonfiglio u Montpellieru
ili publikacije ICATMAR-a u GSA 6 podrudju.
Rosa Caggiano predstavlja josS jedan ¢lanak koji je predstavio Buonfiglio i koji je objavljen u ¢asopisu
Nature « Officially bogus : bottom trawling does not realease as much carbon as airline travels ».
Domitilla Senni (Medreact) naglasava da postoji jednako vazna znanstvena literatura koja tvrdi
upravo suprotno i smatra da nije primjereno upustiti se u ovu raspravu. Giampaolo Buonfiglio
(AGCIAGrital) joj odgovara da je, bas suprotno, to potrebno upravo kako bi se svratilo pozornost DG
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MARE-a na razli¢ite znanstvene radove, i kako bi shvatili da ne postoji jedna jedina istina. Na
primjedbu Domitille odgovara da ¢e se navesti objavljeni ¢lanci koji podupiru obje teorije. Rafael
Mas (EMPA) zaklju€uje naglasivsi i teSkoée utvrdivanja podrucja u kojemu se ribari u sluc¢aju kada se
nalazimo u blizini kanjona koji dosezu i do 1000 m. Smatra da je neprimjereno reéi da koéarenje
uniStava morsko dno i rezerve ugljika. Treba uzeti opéu mapu i vidjeti gdje se uistinu provodi
ribolovna aktivnost.
Predsjednik se slaze da je potrebno produbiti raspravu i na stol staviti sve karte.
Costantini (WWF) podsjec¢a na dva vazna dogadanja: MEDfish4ever i Fish Forum 2024 te predlaze
da MEDAC kontaktira GFCM radi razvoja rasprave na tu temu i isti¢e da je, zajedno s Ceccaronijem,
utvrdio moguce tematike za organizaciju popratnog eventa MEDAC-a, te sve poziva da sudjeluju u
anketi.
Rafael Mas (EMPA) predlaZe i da se doda tema ,,ima li ribarski sektor budué¢nost uz novu normativu?“
ciljajuci na socijalnu i ekonomsku odrzivost sektora.
Caggiano zahvaljuje sudionicima i istiCe da ¢e svim ¢lanovima ponovno poslati poveznicu kako bi
odgovorili i eventualno predlozili nove teme za popratni event koji ¢e se organizirati tijekom Fish
Foruma 2024.
Koordinator Ceccaroni zahvaljuje prisutnima i na raspolaganju je nastaviti i dalje raditi na pitanjima
o EFPRA-i kako bi se bolje pojasnili odredeni aspekti.

RS3

Koordinator Marco Costantini otvara sjednicu RS3 i u prezentaciji najavljuje druge sporne teme,
odnosno proces GFCM-a, Konvenciju o bioraznolikosti i ZOT (CMO - Zajednicka organizacija trzista).
Moli da se usvoji dnevni red, kao i zapisnik sa sjednice RS3 odrzane u Montpellieru te se isti
jednoglasno usvajaju s izmjenama koje je predloZio Antonio Marzoa. Prelazi na tocku o prijedlozima
provedbe triju Preporuka GFCM-a za smanjenje usputnog ulova (bycatch) ugrozenih vrsta i mogudéih
rieSenja na temelju postojeéih sliénih pilot-projekata te podsjeéa da na Sredozemlju postoje razne
zemlje i razne flote koje djeluju na istom moru. Detaljno prikazuje odredene aspekte iz triju
Preporuka i istice da ¢e predstaviti MEDbycatch, projekt koji se financira za bolju implementaciju
ovih Preporuka.

Buonfiglio (AGCI Agrital) moli za pojasnjenja vezano uz ograni¢enje bycatch-a alatom na 3 i pita na
Sto se odnosi broj 3, te navodi da se parangalom nikako ne moZe postivati to ogranicenje jednom
kad se stupi u kontakt s nezeljenom populacijom.

Costantini odgovara da se brojka 3 odnosi na broj jedinki i da je sve povezano s Prilogom 3
Konvencije iz Barcelone, te se, dakle, radi o to¢no odredenim vrstama, s tehnic¢kim pristupom radi
poboljsanja selektivnosti i maksimalnog smanjenja opasnosti od usputnog ulova. Naglasava da je
,by-catch” opéi pojam, dok je talijanski termin ,usputni ulov”, (,catture accessorie”) precizniji.
Vjerojatnije je da ¢e se vece brojke u prilovu (zasti¢enih vrsta) zabiljeziti za vrijeme migracija. Istice
da se o tome raspravljalo tijekom SAC-a i da bi trebalo prouditi i moguénost da se neke jedinke
oslobode u moru.

Simone Ledermuller predstavlja projekt Med-bycatch koji je pokrenut od 2017. do 2022. te kojim se
testirao pristup suradnje petero zemalja, odnosno Maroka, Tunisa, Turske, Hrvatske i Italije, s ciljem
razvoja standardiziranih protokola i sastavljanja tima promatraca. Cilj je bio razviti jedinstvenu
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metodologiju za nadzor usputnog ulova ugroZenih vrsta. Rezultati su bili raznoliki: testiralo se
odredene tehnike ublazavanja i razvilo se neke regionalne instrumente, poput standardizirane
metodologije koja, uz komunikacijsku kampanju, predstavlja jedan od najvaznijih instrumenata.
Koordinator Costantini podsjec¢a da je ovaj projekt dobio i europsko priznanje, Nagradu Navy Blue
Award za suradnju s ribarima.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) zahvaljuje na prezentaciji i istiCe da, zahvaljujuéi njezinoj
Organizaciji, iz luke Motrilla ve¢ imaju otvorenu liniju za prouéavanje raza i morskih pasa te suraduju
s WWF-om. Sve poziva da stoga podijele informacije o svemu sto je dosad ucinjeno.

Costantini podsje¢a da u GFCM-u postoji radna skupina za ribarske tehnologije te se stoga obvezuje
prikupiti najbolje prakse MEDAC-a i predstaviti ih na sastanku te Radne skupine ili pak olaksati
izravno sudjelovanje ¢lanova MEDAC-a. Sto se ti¢e raznih vrsta, vjeruje da je potrebno pronadi
specifi¢na rjesenja.

Buonfiglio (AGCI Agrital) podsjeca da se tijekom proteklih godina raspravljalo o raznim problemima
u suradnji izmedu biologa i ribara vezano uz selektivnost, recimo koriStenjem resetki ili oka mreznog
tega T90 itd., mjerio se i u¢inak i gospodarski rezultat inovacija, iako vjeruje da brojni rezultati i dalje
stoje na policama gdje se skladiste zajedno s raznim konacnim izvjeS¢ima projekata dok nam DG
MARE odgovara da pristup mora biti bottom-up. Sto se ti¢e, pak, by-catcha koji se sastoji od razli¢itih
vrsta koje se i razlikuju po nizu aspekata, tema je konkretnija, jer spominje primjer dupina gdje se,
nakon zabrane pelagijskih mreza za ulov igluna (tal. ,spadare”), radilo na uredajima za odvracanje
postavljenih na mreze koji su, pak, poceli privlaciti dupine. Zatim spominje kornjace kod kojih razna
tehnicka rjeSenja, izmedu ostalog i kruzne udice, nisu rijesile problem. Isti¢e da suradnja izmedu
ribara i NGO-ova ne smije biti cilj, ve¢ sredstvo, jer nije moguce ribare pozivati na eksperimentiranje
rieSenja koja su sama sebi svrha. Sada se traZi suradnja na smanjenju prilova, a ne precizira se ¢ime
se eksperimentira, jer za smanjenje ili eliminaciju odredenog prilova, mozda treba izbjeci koristenje
odredenih alata u odredenim podrucjima i u odredenom razdoblju. Smatra da, ako Zelimo biti
konstruktivni, odredene eksperimente najprije treba dobro razmotriti.

Koordinator Costantini se u pogledu selektivnosti slaze s Buonfigliom, te precizira da je u GFCM-u u
tijeku jedan projekt konkretno za Sicilijanski prolaz u kojem se predvida usporedba mreze T90,
reSetke i komercijalne mreze, i gdje 3 identicna ribarska plovila ribare duz talijanske i tuniske obale.
Najbolji instrument vjerojatno ¢e biti uvrsten u Plan upravljanja za Sicilijanski kanal, ali i to je
nastavak jedne pocetne faze suradnje s istrazivac¢ima.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) kaze da je, Sto se tice navedenog projekta s tri
plovila iz Mazzare Cije brodovlasnike poznaje vrlo dobro, jedan od njih izjavio da resSetkom nije nista
ulovio te da rezultati nece biti onakvi kakve se ocekivalo.
Costantini odgovara da nije rekao da ¢e resetka sigurno funkcionirati, ve¢ da je eksperiment
proveden kako bi se ocijenilo razne alate te su na mreze instalirane video-kamere, mjeraci protoka
itd., a naknadno ¢e se ocijeniti i socioekonomski aspekti.
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Rafael Mas (EMPA) pita gdje je granica selektivnosti. KaZze da se na Balearskom otocju isprobalo
odredene alate kako bi se dupine udaljilo i uplasilo, ali su nakon toga neke od alata dupini mogli
oStetiti te je stoga bila potrebna vrlo niska razina decibela, Sto je dupin odmah prepoznao kao poziv
na hranu i rezultat i u¢inak projekta bili su sasvim suprotni od Zeljenog.

Kleio Psarrou (PEPMPA) slaze se s Buonfigliom i Rafaelom, jer su ribari zbunjeni i ponovno moraju
vjerovati znanstvenicima, ali prilovi variraju od drzave do drzave.

Marzia Piron podsjeca da je prosle godine na Radnoj skupini za tehnologije u ribarstvu predstavila
ono S$to je veé eksperimentirano na terenu, a ove godine jedan je dio bio posveéen prezentaciji
socioekonomskih aspekata i, dijelom, mjerama ublazavanja. Stoga predlaze da se krene od tih
prijedloga regionalnog plana i vidi koji su prijedlozi veé testirani i koji se smatraju najvrijednima.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) smiruje NGO-ove jer je proveden niz projekata i
ucinjeno je mnogo toga, te navodi nekoliko primjera poput prikupljanja podataka o listu, zajedno s
brodicama na Jadranskome moru, $to je dovelo do uspostave Utocista za list, zatim projekt Tarta-
Tur 2 kojim je nastalo podrucje s Protokolom upravljanja na sjevernom Jadranu i tako dalje. Smatra
da su profesionalni ribari uvijek bili na raspolaganju, te sve poziva da ne ponove greske iz proslosti
jer rezultate projekata treba poduprijeti.

Costantini kaze da se proces vezan uz pomorsko prostorno planiranje (Marine Spatial Planning)
pokreée u ltaliji te je pozvan na radni stol za Sicilijanski prolaz i druge slicne radne stolove za
Jadransko i Ligursko more koji ée se sastati uskoro. Zatim prelazi na to¢ku dnevnog reda vezano uz
OECM-ove (druge ucinkovite mjere o€uvanja) te isti¢e da je EU postavio niz pitanja SAC-u kako bi
bolje shvatio OECM-ove i, uz sudjelovanje MEDAC-a, zatrazio od Amber Himes iz FAO-a da predstavi
njihovo stajaliste.

Amber Himes (FAO) koristi priliku zahvaliti na pozivu te se predstavlja. Bavi se mjerama upravljanja
ribarstvom i OECM-ovima te suraduje sa zemljama iz cijeloga svijeta. Daje jedan op¢i prikaz ciljeva
i definiciju OECM-a koja do 2018. nije bila precizna, no sada su kriteriji jasni i precizni. Radi se o
geografski definiranom podrucju koje nije zasticeno podrucje i koje, ako se njima upravlja na
odredeni nacin, moZe dovesti do pozitivnih rezultata. Sada su na razini FAO-a drZave zatraZile da se
razviju smjernice koje su i objavljene u prosincu, kako bi se razlikovalo pojam OECM-ova, te poziva
ribarski sektor da uzme u obzir sve Sto je dosad ucinjeno te navodi smjernice priru¢nika “Handbook
on Marine Fisheries OECMs” . Podsjeca da je FAO uspostavio mjere oCuvanja i upravljanja poput FRA
podrucja (Fisheries Restricted Areas) i da ta podrucja imaju kriterije po kojima se mogu prepoznati
kao OECM podrucja. Handbook je podijeljen u 4 faze radi pokretanja procedure, utvrdivanja,
ocjenjivanja i izvjeS¢ivanja o podrucjima koje treba prepoznati kao OECM-ove. Na priznavanje
odredenog podrucja moze pozvati drzavni organ drzave Clanice, i to pokazuje potencijal koji imaju
ta OECM podrucja, odnosno npr. dodjela veéih financijskih sredstava. Istice da FAO pokusava shvatiti
kako provesti Kunming-Montreal Global Biodiversity Framework i kako utvrditi i ocijeniti ribarska
OECM podrucja. Precizira da se OECM podrucja ne moze imenovati ili stvoriti, ve¢ samo priznati kao
vec¢ postojeca podrudja, a nadleznost za donosenje odluke ima drzava ili eventualno GFCM. Sto se
tice strucnjaka koje treba ukljuciti, posljednja analiza pripada drZavama iz raznih regija. Daje primjer
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Sjevernog Atlantika gdje su drZave zatraZile da se priznaju OECM podrucja kojima upravljaju, a jos
nije jasno kako ¢e se taj proces nastaviti.

Costantini zahvaljuje Amber i pita da li se, kad se spominje 30% , to odnosi samo unutar drzave te
se stoga govori samo o nacionalnim vodamai ili i o isklju€ivim gospodarskim pojasevima.

Amber odgovara da, kad je u okviru CBD-a (Konvencije o bioloskoj raznolikosti) usuglaseno 30%,
teoretski se obuhvatilo sve oceane, a kasnije su precizirali da su drzave postotak primjenjivale na
teritorijalne vode.

Predsjednik Antonio Marzoa smatra da je ovakav pristup drukdiji i vrlo pozitivan, te sasvim suprotan
od pristupa EU-a, jer treba najprije analizirati ono Sto ve¢ postoji, te stoga treba o svemu dobro
promisliti jer nije mogude koristiti razli¢ite sheme za etiketiranje tih podrudja.

Marzia Piron pita jesu li karakteristike viSegodiSnjeg plana za zapadno Sredozemlje kompatibilne s
OECM-ovima, s obzirom na to da su u pravilniku predvidene tocno odredene mjere upravljanja,
jedno dobro definirano podrucje i pokazatelji koji opisuju postizanje ciljeva upravljanja. U tom
slu¢aju trebalo bi znati koju proceduru usvojiti i koja ustanova bi bila nadlezna za priznavanje
podrucja.

Amber vjeruje da bi se na taj na¢in moglo dalje raditi, ali ne zna kako ¢e EU moc¢i nastaviti jer, kad
se radi o 30%, svaka drzava obracunava zasebno. Postoji svjetska baza podataka o zaSticenim
podrucjima (WDPA) u Engleskoj i baza podataka OECM-ova. Za EU je izazov shvatiti kako drzave
¢lanice mogu same obracunavati, ne zna se jesu li si postavili to pitanje, jer ne smiju postojati dva
obracuna.

Domitilla Senni (MedReact) pita kako se mogu ta podrucja uracunati u 30% na europskoj razini, jer
spomenuta su i FRA podrucja kao potencijalna podrucja, 8 od 10 njih na Sredozemlju nalazi se u EU-
u, ali ako OECM podrugéja nisu zasti¢ena podrucja, ne moZe se smatrati da FRA podrucja pridonose
zadanom cilju od 30%.

Amber odgovara da ne raspolaze svim informacijama i ne zna Sto to¢no ¢ini EU, mozZda nije toliko
bitna nomenklatura. Jamaica, primjerice, ima ribolovne rezervate i uvrstava ih u zasticena morska
podrucja te bi mogla promijeniti naziv istih i racunati ih kao OECM podrucja.

Domitilla Senni (MedReact) Zeli naglasiti da se u strategiji o bioraznolikosti govori o zastiti 30%
podrucja te ako OECM-ovi nisu Zasti¢ena morska podrucja, ne mogu potpasti pod 30% i pridonijeti
konacnoj racunici.

Koordinator Costantini predlaZze da se izradi popis pitanja za EU u tom pogledu.

Buonfiglio (AGCI Agrital) istice da DG MARE u ovoj fazi izraduje rjeSenja i prijedloge jer Spatial
Planning kasni, a Policy Package otvara i pitanje Natura 2000 podrucja za Sirenje zasStite podrucja.
Osim toga, obavjeS¢uje o sastanku Udruga s DG MARE-om u Bruxellesu, gdje je bilo govora o
NATURA 2000 podrucjima te se sjetio da je u Italiji 2/3 podrucja vec zatvoreno za ribolov te stoga
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kaZe da bi bilo vazno shvatiti da li je 30% OECM podrucja koje spominje FAO mjeSovita kombinacija
podrucja te bi to trebalo uskladiti s onime $to je ve¢ utvrdeno na razini EU-a. OECM podrucja su ona
podrucja u kojima postoji sustav u kombinaciji s upravljanjem razlicitih podrucja te u Sredozemlju
spominje Tirensko more u kojemu je na svim dubinama ispod 1000 metara zabranjen ribolov, gdje
postoje zajedni¢ke uredbe Zajednice kao $to je MAP za West Med i razna smanjenja kapaciteta te
¢iséenje morskog dna, gdje postoji utociste za kitove, itd. Trebalo bi, naprimjer, shvatiti bi li druge
ukljucene zemlje poput, primjerice, Francuske i Knezevine Monako, zajedno s Italijom, mogle biti
zainteresirane za to da se ovo podrucje prizna kao OECM.

Koordinator istice da je ipak potreban plan mjerenja i da postoje odredeni kriteriji za utvrdivanje
toga je li neko podrucje OECM ili nije, nacela su dobrovoljna i predlazu se kao dobre prakse. Kad se
radi o pozitivhom rezultatu u pogledu bioloske raznolikosti, trebalo bi dokazati polazne scenarije
(baseline) i ishode (outcomes), a trebao bi isto tako biti predviden i jedan buduci ishod (outcome) uz
precizan nadzor podataka.

Katia Frangoudes (AKTEA) zahvaljuje na prezentaciji koja ipak daje malo nade ribolovnoj praksi i
ocCuvanju te istice da se u Francuskoj prirodni morski parkovi odgovaraju opisanome, te se u njima
moZe ribariti uz odredena ogranicenja, ali znaju da nece doseci 30%. Stoga drzava €lanica Francuska
ocjenjuje koja podrucja definirati zasticenima kako bi se nadoknadilo onih 10% koji nedostaju. Pita
kako je moguce zamisliti morska podrucja u razli¢itim zemljama s obzirom na to da to dosad nije bio
sluéaj, Utociste za kitove nije odluka koje su donijele drzave ve¢ nesto sto se naknadno potvrdilo.
Amber nema odgovor na to, MEDAC sigurno ima pravo od Europske komisije cuti kako nastaviti uz
postavljeni cilj od 30%, ali ima dojam da je cilj Europske unije jos restriktivniji od onog koji je postavio
FAO.

Gottardo (Legacoop Agroalimentare) razmislja o mogucnosti da se, uz pretpostavku da EU moze
tumacditi Zasticena morska podruéja kao OECM podrucja, pokaze predodredenost nekih podrucja za
bioloSku raznolikost, kako bi taj instrument mogao postati i alat za zastitu profesionalnog ribolova,
osobito u trenutku kad se odredenim aktivnostima poput istrazivanja moraisl., vrsi svojevrsni napad
i namedu prostorna i vremenska ogranicenja te je u otprilike 63% podrucja ve¢ ionako zabranjen
profesionalni ribolov.

Koordinator Costantini zakljucuje rekavsi da EU dobro treba razjasniti ovo pitanje i da je dobro Sto
jerasprava pocela, ali jos treba pojasniti neke aspekte. Stoga pita Amber moze li se od CBD-a zatraZiti
sliénu prezentaciju.

Amber odgovara da je vazno da na pitanja odgovori EU-a kako bi se shvatilo koji je njihov sluzbeni
polozZaj, a nakon toga se moze traziti i intervenciju CBD-a. ZakljuCuje rekavsi da ce se sljedeceg
mjeseca na Workshopu objaviti iscrpno izvjesée o radu koji je obavio GFCM, u kojem se nalaze i
slucaj Jabucke kotline te onaj Sicilijanskog prolaza.

Costantini zahvaljuje prisutnima i raspusta sjednicu Radne skupine 3.
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Réf. :225/2023 Rome, 11 octobre 2023
Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 3
Hotel Radisson Blu Atlantidon, 2

Larnaca, Chypre

Le 27 juin 2023

Coordinateurs : Gian Ludovico Ceccaroni et Marco Costantini

Documents : présentation de M. Ceccaroni : « Réglement modifiant le réeglement (CE) n°1224/2009
du Conseil sur le controle de la péche » ; présentation de M. Costantini, présentation du WWF
« MedBycatch Working together to reduce bycatch in the Mediterranean », présentation de la FAO
« An important solution: other effective area based conservation measures (OECM) ».

GT1

Rosa Caggiano souhaite la bienvenue a tous les participants, aux administrations italienne et
francaise présentes, et a toutes les personnes suivant la réunion en visioconférence.

Gian Ludovico Ceccaroni, coordinateur du GT1, connecté a distance, présente I'ODJ tel que modifié :
I'angle législatif concernera le nouveau Reéglement de contréle, dont certaines priorités ont été
définies par l'accord atteint lors du trilogue, bien que le texte officiel ne soit pas encore définitif. La
comparaison entre FEAMP et FEAMPA devra étre renvoyée a la prochaine réunion, car elle nécessite
un niveau d'approfondissement qui prendrait trop de temps. Enfin, les possibilités de péche seront
abordées, ainsi que la réponse de la DG Charlina Vitcheva au courrier du MEDAC concernant les FRA
(zones de péche a acces réglementé) et les sources possibles de financement alternatives au
FEAMPA pour le processus de décarbonisation. L'ODJ est approuvé a l'unanimité, avec les
modifications présentées par le coordinateur.

Au cours des journées précédant la réunion, le Secrétariat a transmis aux membres les modifications
du Président au procés-verbal de la réunion hybride du GT1, qui s'est tenue a Montpellier le 18 avril
2023. Le texte est approuvé avec les modifications.

Gian Ludovico Ceccaroni ouvre l'angle législatif par la présentation jointe, et rappelle qu'il avait
présenté le Réglement de contréle une premiere fois en 2018. Deux mandats de la CE se sont
écoulés le temps de sa rédaction, mais le texte n'est pas encore officiel, méme si un accord politique
a été atteint. Il avertit que la présentation s'appuie sur des textes encore officieux, et que le texte
définitif sera celui de la derniére lecture en pléniere du PE et de la lecture du Conseil européen
(prévue a I'automne). Avant qu'il n'entre effectivement en vigueur, des années pourraient encore
s'écouler. Selon le coordinateur, l'intention de la CE de simplifier les reglements n'est pas encore
entierement réalisée. La présentation du Coordinateur décrit en détail les dispositions les plus
importantes, dont certaines pouvant en premiére analyse étre considérées comme lourdes pour le
secteur, mais de nombreuses dérogations sont prévues, en particulier pour les navires de péche
méditerranéens. Le réglement explique le compromis atteint pour le systéme de surveillance a bord
(VMS), dont la dérogation prévoit que les navires de péche de moins de 12 m ne soient pas tenus
d'avoir des instruments fixes a bord, méme s'ils sont soumis a l'obligation de controle. De
nombreuses mesures seront appliquées a partir de la quatrieme année suivant la date d'entrée en
vigueur du nouveau Réglement, et, jusqu'a décembre 2029, les Etats membres (EM) pourront
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exonérer leurs navires de péche de I'obligation de VMS jusqu'a 9 m, s'ils opérent a une certaine
distance de la cbte. L'AIS devra en revanche étre activé en permanence pour les navires de péche
de plus de 15 m, avec une entrée en vigueur 20 jours apreés la publication au JOCE : la nouveauté est
gue, dans des cas exceptionnels, I'AlS pourra étre éteint a des fins de sauvegarde de la vie humaine.
Pour ce qui concerne la surveillance électronique a distance (REM- CCTV), et le probleme épineux
des caméras a bord, cette obligation sera imposée (4 ans aprés |'entrée en vigueur du réglement)
aux navires de péche de LHT de plus de 18 m qui ont un risque élevé de ne pas respecter |'obligation
de débarquement, selon les critéres que seront définis par des actes d'exécution de la CE. Dans un
délai de 4 ans, les navires de péche de moins de 12 m devront renseigner le JPE et le niveau de détail
des informations sur les activités de péche augmentera, il sera nécessaire d'indiquer la date, I'heure
et les captures pour chague opération de péche, et non plus par journée de péche. L'un des autres
points tres discutés concernait la marge de tolérance d'erreur dans les estimations du produit de la
péche pour certaines espéces, comme les thonidés. L'article 39 introduit une nouveauté importante
qui permettra de mettre en régle les bateaux de puissance supérieure a la puissance décrite dans la
documentation. La péche récréative sera par ailleurs soumise au nouveau réglement de contréle et
devra étre compatible avec la PCP. Enfin, le coordinateur exprime une critique au sujet des
nouveautés sur les infractions graves, qui pourraient entrainer des différences importantes entre
les EM, notamment pour ce qui concerne les « infractions considérées comme graves ». Il termine
sa présentation en expliquant que I'on attend la Pléniere du parlement et la publication officielle. Il
faudra essayer de fournir les schémas d'application du reglement par les différents EM, notamment
pour assurer I'homogénéité des systemes de sanctions.
Il répond aux demandes d'explication d'Antonio Gottardo (LegaCoop) et de Giampaolo Buonfiglio
(AGCI Agrital) que, pour ce qui concerne la marge de tolérance, les 10 % sont la comparaison de la
guantité estimée et de la quantité débarquée pour les espéces qui dépassent les 100 kg. Pour les
quantités inférieures, le pourcentage monte a 20 %. Différentes marges de tolérance sont prévues
en fonction de l'espece. Le sujet le plus discuté avec le Commissaire concernait les sennes
coulissantes, dans ce cas, pour les especes représentant moins de 2 % de |I'ensemble des especes
débarquées, la marge de tolérance sera de 0,5 % au maximum, pourcentage dérisoire.
Antonio Marzoa (Unacomar), remercie les administrations présentes et le coordinateur, et estime
gue le réglement se base sur le préalable de faute du pécheur. Les contréles prévus sont excessifs,
surtout quand ils sont appliqués a une flotte coétiere comme la flotte méditerranéenne. Cette
intervention est soutenue par José Basilio Otero Rodriguez (FNCP), qui ajoute la question de la
sécurité, notamment pour les sorties de 4 a 5 jours. Il décrit par ailleurs une application mobile pour
la transmission des données par les navires de moins de 12 m, déja utilisée dans certaines pécheries.
Mario Vizcarro (FNCCP) est d'accord avec les interventions précédentes et estime qu'il est manifeste
que la culpabilité du pécheur a été déclarée par tout le trilogue. Ce réeglement continuera a éloigner
les nouvelles générations du secteur. Le MEDAC devrait s'opposer aux politiques structurelles.
Le coordinateur souligne que le MEDAC avec déja fait remarquer la complexité des estimations,
notamment pour les petits pélagiques.
Antonis Petrou (APMarine) souhaite a tous la bienvenue a Chypre. Rafael Mas (EMPA) et lui-méme
sont d'accord avec les interventions précédentes, et précisent que toutes les mesures pour la péche
artisanale, qui prévoient une utilisation avancée de la technologie, éloigneront définitivement les
pécheurs agés du secteur.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) pense qu'il n'est pas nécessaire d'intervenir outre mesure sur
ce réglement, qui a 5 ans et est le résultat d'un débat démocratique, dans lequel la rapporteuse du
PE a accepté de nombreux compromis, et a mis en place une approche de commande et de contréle
du pécheur plutét que de collaboration. Il ne partage pas en particulier I'acharnement sur la petite
péche, le systeme de tolérances qui menera inévitablement a des contentieux, et la surveillance des
moteurs de tous les navires de péche, sachant que la limite de puissance est trés basse. Ce
réglement semble marquer le divorce définitif entre les pécheurs et les institutions européennes et
oblige a travailler dans les EM en se concentrant sur les dérogations. Gilberto Ferrari (Fedagripesca)
est d'accord avec I'intervention précédente et insiste sur la complexité de ce reglement, qui contient
120 articles et d'innombrables dérogations. Trop de décisions sont confiées aux EM, ce qui ne
respecte pas la parité de conditions entre les flottes européennes. Kleio Psarrou (PEPMA) prend la
parole en dernier et déclare que les exigences des pécheurs n'ont pas été écoutées dans la définition
des mesures.
Antonio Gottardo (LegaCoop) informe les participants que la loi sur la restauration de la nature vient
d'étre rejetée par la Commission.
Gian Ludovico Ceccaroni passe au point suivant concernant l'avis du MEDAC sur les possibilités de
péche 2024, et fait un tour d'horizon de la situation. Dans le document, la CE reconnait une
amélioration en Méditerranée vers une péche plus durable, mais renouvelle le besoin de poursuivre
les efforts de mise en ceuvre des mesures de la CGPM.
Il ouvre les discussions pour la préparation d'un avis sur le sujet. Antonio Marzoa (Unacomar) pense
gu'il serait nécessaire de réduire la vitesse de réalisation des objectifs fixés, notamment pour éviter
gue la souveraineté alimentaire soit laissée aux importations depuis les pays tiers. Il regrette
I'échéance de la consultation au 31 aodt, car elle comporte de nombreuses difficultés dans la
définition de suggestions.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) attire I'attention sur l'inapplicabilité de I'obligation de
débarquement en Méditerranée, et sur la nécessité que ceci soit définitivement reconnu par la CE,
évitant ainsi toutes les difficultés d'application du réglement de contréle, en terme d'imposition des
caméras a bord des navires de péche a haut risque de non-conformité soumis a cette obligation. Il
pense que le MEDAC doit demander une explication concernant les conditions dans lesquelles le
CSTEP sera appelé a revoir les exonérations garanties en MEDAC pour la péche mixte. Pour ce qui
concerne le MAP pour la Méditerranée occidentale, la question a poser a la CE concerne le rapport
dont la rédaction est prévue d'ici a 2024, étant donné qu'il pourra faire référence au maximum aux
données de 2023 et par conséquent remontant a un an avant la fermeture du plan. Le MEDAC
devrait par conséquent convenir d'un courrier dans lequel il demande des explications sur ces deux
aspects, le premier concernant l'obligation de débarquement et le deuxiéme le MAP pour la
Méditerranée occidentale.
Marco Costantini (WWF) propose que les sujets mentionnés par M. Buonfiglio soient abordés lors
du FishForum2024, sous forme de proposition d'atelier par le MEDAC. Il rappelle que seulement 3 %
de tous les projets approuvés jusqu'ici dans le cadre du FEAMP concernaient la sélectivité.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) pense qu'il n'y a pas de grande nouveauté dans les possibilités de
péche pour 2024. Il est clair que la flotte italienne opére en moyenne 2 a 3 jours par semaine en
raison de toutes les réglementations appliquées aujourd'hui. Il est impossible de descendre en
dessous de ce seuil.
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Rosa Caggiano récapitule les principaux points de la lettre qui sera envoyée au membres le jour-
méme en vue de son approbation, afin de pouvoir recevoir les réponses de la CE a temps pour
I'échéance de la consultation du 31 aodt.
Le coordinateur passe au point suivant, et Antonio Marzoa (Unacomar) présente I'avis du MEDAC
et la réponse a la lettre envoyée par la DG Charlina Vitcheva concernant le plan d'action. Le
Président, dans la droite ligne de l'intention de la CE d'ouvrir les discussions concernant l'impact du
chalutage sur les fonds, propose que la réponse du MEDAC s'appuie sur d'autres travaux récents qui
montrent un impact du chalutage inférieur a celui prévu jusqu'ici par les études prises en compte
par la CE. Il donne I'exemple de |'étude présentée par Giampaolo Buonfiglio a Montpellier ou de la
publication d'ICATMAR dans la GSA 6.
Rosa Caggiano ajoute un autre article présenté par M. Buonfiglio et publié dans Nature « Officially
bogus : bottom trawling does not realease as much carbon as airline travels ».
Domitilla Senni (Medreact) souligne qu'il existe une littérature scientifique équivalente qui affirme
exactement le contraire et pense qu'il ne convient pas de se lancer dans ce débat. Giampaolo
Buonfiglio (AGCI Agrital) répond qu'il est au contraire nécessaire précisément pour attirer I'attention
de la DG MARE sur les différents travaux scientifiques, afin qu'elle se rende compte qu'il n'y a pas
une vérité unique. Il répond enfin a I'objection de Domitilla Senni que les articles publiés soutenant
les deux théories seront mentionnés. Rafael Mas (EMPA) souligne pour conclure les difficultés
d'identifier la zone dans laquelle un navire péche a proximité de canyons, qui peuvent atteindre
1 000 m. Il pense qu'il est totalement inapproprié de dire que le chalutage détruit les fonds marins
et les réserves de COs. Il faut prendre une carte générale pour voir réellement ou I'on péche.
Le Président est d'accord sur la nécessité de relever le débat en mettant toutes les cartes sur la
table.
M. Costantini (WWF) rappelle deux événements trés importants : le MedFish4Ever et le Fish
Forum 2024, et propose que le MEDAC contacte la CGPM pour établir une discussion sur le sujet,
en précisant qu'il a identifié, avec M. Ceccaroni, des sujets de travail possibles pour organiser un
évenement paralléle du MEDAC, et il invite tous le monde a participer au sondage.
Rafael Mas (EMPA) propose d'ajouter le sujet « la péche a-t-elle un avenir avec la nouvelle
réglementation ? » en se concentrant sur la durabilité sociale et économique du secteur.
Mme Caggiano remercie les participants et ajoute que le lien pour répondre et éventuellement
proposer de nouveaux sujets pour I'événement paralléle a organiser lors du Fish Forum 2024 sera
renvoyé a tous les membres.
Le coordinateur, M. Ceccaroni, remercie tous les participants et fait part de sa disponibilité a suivre
les questions liées au FEAMPA et a mieux définir certains aspects.

GT3

Le coordinateur, Marco Costantini, ouvre la séance du GT3 et aborde d'autres sujets épineux a l'aide
d'une présentation, a savoir le processus de la CGPM, la convention sur la biodiversité et les OECM.
Il demande I'approbation de I'ordre du jour et du procés-verbal de la réunion du GT3 qui s'est tenue
a Montpellier. lls sont approuvés a l'unanimité avec les modifications proposées par Antonio
Marzoa. |l passe au point concernant les propositions de mise en ceuvre des 3 Recommandations
de la CGPM concernant la réduction des captures accessoires d'especes vulnérables et des solutions
possibles sur la base de projets pilotes similaires existants, et rappelle que la Méditerranée
comprend différents pays et flottes opérant dans les mémes eaux. Il montre en détail certains
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aspects des 3 Recommandations et ajoute qu'il présentera MEDByCatch, le projet financé afin de
contribuer a 'application de ces Recommandations.

M. Buonfiglio (AGCI Agrital) demande des explications concernant la limitation a 3 des prises
accessoires des engins, et demande a quoi fait référence ce chiffre, et ajoute qu'un palangrier qui
vient en contact avec une population non-cible ne peut en aucun cas respecter cette limite.

M. Costantini répond que 3 fait référence aux spécimens, et que tout fait référence a I'Annexe 3 de
la Convention de Barcelone, il s'agit par conséquent d'espéeces bien définies, avec une approche de
type technique pour améliorer la sélectivité et réduire le risque de captures accessoires (by-catch
en anglais). Il précise que « by-catch » est un terme générique, tandis que le terme italien « catture
accessorie » (captures accessoires en francais) est plus précis. Pour la capture accidentelle (c'est-a-
dire I'espece protégée), il est possible d'atteindre un nombre supérieur pendant les migrations. Il
précise que cet aspect a été abordé au sein du SAC, et que les possibilités de libération en mer de
certains spécimens devraient étre étudiées.

Simone Ledermuller présente le projet MedBycatch mené de 2017 a 2022, qui a testé I'approche
collaborative dans 5 pays: Maroc, Tunisie et Turquie puis en Croatie et en Italie, en vue de
I'établissement de protocoles standardisés et de la formation d'équipes d'observateurs. L'objectif
était de développer une méthodologie unique pour le suivi des captures accidentelles d'espéces
vulnérables. Les résultats ont été différents : certaines techniques d'atténuation ont été testées, et
certains outils régionaux ont été développés, comme la méthodologie standardisée, qui est I'un des
éléments les plus importants, avec la campagne de communication.

Le coordinateur, M. Costantini, rappelle que ce projet a été récompensé par un prix européen, le
prix Navy Blue Award pour la coopération avec les pécheurs.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) remercie pour la présentation et ajoute que, grace a son
organisation, depui le port de Motrilla, li y a déja une ligne ouverte pour I'étude des raies et des
requins et collabore avec le WWF, par conséquent elle lance un appel a communiquer le travail déja
réalisé.

M. Costantini rappelle que la CGPM comprend un GT sur les technologies de péche, et s'engage a
recueillir les Bonnes pratiqgues du MEDAC pour les présenter au sein de ce GT ou a faciliter la
participation directe des membres du MEDAC. Pour ce qui concerne les différentes espéces, il pense
gu'il est nécessaire de trouver des solutions spécifiques.

M. Buonfiglio (AGCI Agrital) rappelle que plusieurs probléemes ont été affrontés au fil des ans, avec
des collaborations entre biologistes et pécheurs, sur la sélectivité, par exemple avec l'utilisation de
grilles ou de mailles T90, etc., I'impact et le résultat économique des innovations a été mesuré,
méme s'il pense que de nombreux résultats restent dans les placards ou ils ont été enfouis avec les
nombreux rapports finaux des projets, et en méme temps la DG MARE répond que |'approche doit
étre bottom-up. Cependant, pour ce qui concerne les captures accessoires, qui comprennent
plusieurs especes différentes sous de nombreux aspects, la discussion est plus spécifique, il
mentionne |'exemple des dauphins pour lesquels, apres l'interdiction des filets dérivants, on a
étudié des répulsifs placés sur les filets, qui ont attiré les dauphins, et mentionne également les
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tortues, pour lesquelles les différentes solutions techniques, dont les hamecgons circulaires, n'ont
pas résolu le probleme. Il rappelle que la collaboration entre pécheurs et ONG n'est pas une fin mais
un moyen, car il n'est pas concevable de demander aux pécheurs de tester des solutions constituant
une fin en soi. On demande maintenant une collaboration sur la réduction des captures accessoires
sans spécifier ce qui sera testé, car pour éliminer certaines captures accessoires, il faut peut-étre
éviter d'utiliser certains engins dans certaines zones et a une période donnée, et pense que
certaines expériences devraient d'abord étre étudiées afin d'avoir un discours constructif.

Le coordinateur, M. Costantini, est d'accord avec M. Buonfiglio au sujet de la sélectivité, et précise
gu'un projet spécifique au Canal de Sicile est en cours au sein de la CGPM, et prévoit la comparaison
du filet T90, de la grille et du filet commercial, ou 3 navires de péche identiques péchent le long des
cOtes italiennes et tunisiennes, et le meilleur engin entrera probablement dans le Plan de gestion
pour le Canal de Sicile, mais il est issu d'une phase initiale ayant également impliqué les chercheurs.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca-Confcooperative) précise au sujet du projet mentionné des 3 navires
de Mazzara qu'il connait bien que I'armateur impliqué lui a déja indiqué qu'avec la grille il ne prenait
rien et que, par conséquent, les résultats ne seront pas ceux tant attendus.

M. Costantini répond qu'il n'a pas dit que la grille aurait fonctionné a coup slr, mais que I'expérience
a été mise en ceuvre pour évaluer les différents engins, et que des caméras, débitmetres etc. ont
également été montés sur les filets, et que les évaluations de type socioéconomique seront
effectuées par la suite.

Rafael Mas (EMPA) se demande ou est la limite de la sélectivité. Il relate que, pour les dauphins, aux
Baléares, certains engins ont été testés pour les effrayer et les éloigner, mais que certains d'entre
eux pouvaient les blesser, ils devaient donc avoir un volume en décibels trés bas, par conséquent
les dauphins les ont immédiatement identifiés comme rappel indiquant la présence de nourriture,
et le projet a eu l'effet contraire a I'effet souhaité.

Kleio Psarrou (PEPMA) est d'accord avec M. Buonfiglio et M. Mas, car les pécheurs sont confus et
doivent a nouveau faire confiance aux scientifiques, mais les captures accessoires varient entre les

pays.

Marzia Piron rappelle qu'elle a présenté I'année derniere au GT des Technologies sur la péche les
éléments déja testés sur le terrain, et que, cette année, une partie a été consacrée a la présentation
des aspects socioéconomiques, et en partie aux mesures d'atténuation; elle propose par
conséquent de partir de ces propositions du plan régional et de voir lesquelles ont été testées et
lesquelles sont considérées comme les plus valides.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) rassure les ONG car de nombreux projets ont été
menés, et des travaux importants ont été réalisés, il mentionne par exemple la collecte de données
sur la sole avec les navires de I'Adriatique, qui a mené a I'établissement du sanctuaire de la sole, le
projet Tarta-Tur 2 qui a créé une zone avec protocole de gestion dans I'Adriatique Nord, etc. Il ajoute
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gue le monde de la péche professionnelle a toujours fait preuve de disponibilité, et invite a ne pas
répéter les erreurs du passé, car les résultats des projets doivent étre soutenus.

M. Costantini annonce que le processus concernant la planification spatiale maritime démarre en
Italie, et qu'il a été invité pour le Canal de Sicile et des tables de travail similaires pour I'Adriatique
et la Mer Ligure, qui seront organisées prochainement. Il passe ensuite au point de I'ODJ concernant
les AMCE, et indique que I'UE a posé une série de questions au SAC pour mieux comprendre les
AMCE, et qu'avec la participation du MEDAC, il a été demandé a Amber Himes de la FAO de
présenter son point de vue.

Amber Himes (FAO) remercie d'avoir été invitée et se présente : elle s'occupe des mesures de
gestion de la péche et des AMCE, et travaille avec des pays du monde entier. Elle montre le cadre
général des objectifs, explique la définition d'AMCE, qui n'avait pas été précisée jusqu'a 2018, tandis
gu'aujourd'hui des critéres précis sont prévus. Il s'agit d'une zone géographiquement délimitée,
autre qu’une aire protégée, qui est réglementée et gérée de facon a obtenir des résultats positifs.
Les pays ont maintenant demandé a la FAO de développer des lignes directrices, qui ont été publiées
en décembre pour diversifier le concept d'AMCE, et elle invite le secteur de la péche a tenir compte
du travail effectué, et mentionne le guide « Handbook for identifying, evaluating and reporting other
effective area-based conservation measures in marine fisheries ». Elle rappelle que la FAO a établi
des mesures de conservation et de gestion comme les FRA (Fisheries Restricted Areas - zones de
péche a acces réglementé), qui réunissent les critéres pour étre reconnues comme AMCE. Le
Handbook est divisé en 4 phases pour le lancement de la procédure d'identification, d'évaluation et
d'établissement de rapports sur les zones a faire reconnaitre comme AMCE. La procédure
d'identification peut étre entreprise par les autorités d'un EM, et démontre le potentiel de cette
AMCE, par exemple I'augmentation des possibilités de financement. Elle ajoute que la FAO essaie
de définir comment appliquer le Cadre mondial de la biodiversité de Kunming-Montréal et comment
identifier les AMCE de la péche et les évaluer. Elle précise que les AMCE ne sont pas établies ou
créées mais uniqguement reconnues en tant que zones déja existantes, la compétence décisionnelle
revient au pays, et éventuellement a la CGPM. Pour ce qui concerne les experts a impliquer, la
derniere analyse revient aux pays des différentes régions. Par exemple, dans |'Atlantique Nord, ou
les pays ont demandé la reconnaissance des AMCE qu'ils gerent, I'évolution du processus n'est pas
claire.

M. Costantini remercie Amber Himes et demande si, le chiffre de 30 % est au niveau des pays et si
I'on parle par conséquent uniquement des eaux territoriales ou également des Zones Economiques
Exclusives.

Amber Himes répond que, quand les Conventions sur la Biodiversité (CBD) se sont mises d'accord
sur 30 %, elles pensaient en théorie a tous les océans, mais elles ont ensuite précisé que les pays
I'appliquaient aux eaux territoriales.

Le Président Antonio Marzoa pense que cette approche est différente et trés positive, et est a
I'opposé de ce que fait I'UE, car ici, on analyse d'abord |'existant, et, pour cette raison, il faudrait
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entamer une réflexion profonde, car on ne peut pas utiliser des schémas différents pour étiqueter
ces zones.

Marzia Piron demande si les caractéristiques du plan pluriannuel pour la Méditerranée occidentale
sont compatibles avec les AMCE, sachant que des mesures de gestion précises, des aires clairement
définies et des indicateurs qui décrivent la réalisation des objectifs de gestion sont prévus dans le
réglement. Dans ce cas, il serait nécessaire de connaitre la procédure a adopter et l'institution
compétente pour la reconnaissance.

Amber Himes pense que ceci pourrait étre un moyen d'avancer, mais elle ne sait pas comment I'UE
pourra agir, car, quand on parle des 30 %, les pays font des compte-rendu séparés, il y a une base
de données mondiale concernant les zones protégées, WBDP en Angleterre et une base de données
des AMCE. Pour I'UE, le défi est de comprendre de quelle maniére les EM établiront les rapports,
elle ne sait pas s'ils se sont posé le probléme, car il ne peut pas y avoir ensuite deux maniéres
d'établir les rapports.

Domitilla Senni (MedReact) demande comment elles peuvent étre calculées au niveau européen
pour ce qui concerne les 30 %, car les FRA ont été mentionnées comme AMCE potentielles, et 8 FRA
sur 10 font partie de I'UE en Méditerranée, mais si les AMCE ne sont pas des aires protégées, les
FRA ne peuvent pas étre prises en compte pour atteindre |'objectif de 30 %.

Amber Himes répond qu'elle ne dispose pas d'informations completes et qu'elle ne sait pas
précisément ce que fait I'UE, il ne s'agit peut-étre pas d'une question de nomenclature. La Jamaique,
par exemple, a des réserves de péche et les déclare comme aires marines protégées, et pourrait
changer de nom et les déclarer comme AMCE.

Domitilla Senni (MedReact) précise que, dans la stratégie pour la biodiversité, on parle de 30 % de
protection, et si les AMCE ne sont pas des aires protégées, elles ne peuvent pas étre considérées
comme AMCE, et ne peuvent donc pas entrer en lighe de compte dans le calcul.

Le coordinateur M. Costantini propose d'établir une liste de questions a poser a I'UE a ce sujet.

M. Buonfiglio (AGCI Agrital) précise que la DG MARE développe actuellement des solutions et des
réponses, car la planification spatiale est en retard, le train de mesures pose également la question
des zones Natura 2000 comme zones d'expansion de protection des Zones. Elle fait également
référence a la réunion des Associations a Bruxelles avec la DG MARE, lors de laquelle les zones
Natura 2000 ont été abordées, et il a été rappelé qu'en Italie, la péche est déja interdite dans les
2/3 des zones. Elle signale par conséquent qu'il serait important de comprendre si les 30 % des
AMCE de la FAO représente une approche plus mixte, ou moins, et ceci devrait étre concilié avec les
dispositions prises au niveau de I'UE. Les AMCE sont les zones ou il existe un systéme combiné, avec
une gestion des différents secteurs, elle mentionne pour la Méditerranée la Mer Tyrrhénienne, ou
toute bathymétrie a moins de 1000 m est interdite a la péche, ol il existe des Réglements
européens tels que le MAP pour la Méditerranée occidentale et différentes réductions de capacité,
le nettoyage des fonds, oU il y a un sanctuaire des cétacés, etc. Il faudrait par exemple comprendre
s'il est intéressant pour les autres pays concernés, a savoir la France et la Principauté de Monaco,
de demander avec l'ltalie la reconnaissance de cette zone comme AMCE.
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Le coordinateur précise qu'un plan de mesure est quoi qu'il en soit nécessaire et que certains
critéres indiqguent comment décider s'il s'agit d'une AMCE ou non, les principes sont volontaires et
conseillés comme bonnes pratiques. Quand il s'agit d'un résultat positif en termes de biodiversité,
il faudrait démontrer la référence et les résultats, et il faudrait également prévoir un résultat futur,
avec des données de suivi précises.

Katia Frangoudes (AKTEA) remercie pour la présentation, qui donne un peu d'espoir pour la pratique
de la péche et de la conservation, et précise qu'en France, les parcs naturels marins coincident avec
la description donnée, et qu'on peut y pécher dans certaines limites, mais qu'ils savent déja qu'ils
n'atteignent pas les 30 %, par conséquent, la France évalue actuellement les zones a identifier pour
protéger les 10 % mangquants. Elle demande comment envisager des zones marines entre différents
pays étant donné que ce n'était pas le cas jusqu'a aujourd'hui. Le Sanctuaire des cétacés n'a pas été
défini par les pays, mais validé par la suite.

Amber Himes n'a pas de réponse a ce sujet, le MEDAC a naturellement le droit de demander a la CE
comment procéder pour |'objectif de 30 %, mais elle a I'impression que I'objectif de I'UE est encore
plus restrictif que celui de la FAO.

M. Gottardo (Legacoop Agroalimentare) réfléchit a la possibilité de montrer la vocation de certaines
zones pour la biodiversité, si I'on part du principe que les Aires Marines Protégées peuvent étre
interprétées comme AMCE par I'UE, afin que cet outil puisse également devenir un outil de
protection de la péche professionnelle, a un moment ou certaines activités comme les prospections
en mer, sont des incursions qui posent des limites spatiales et temporelles, et environ 63 % des
zones sont déja interdites a la péche professionnelle.

Le coordinateur M. Costantini déclare pour conclure qu'il y a un besoin d'explication de la part de
I'UE et qu'il est tres bien que les discussions aient été entamées, mais il subsiste des aspects devant
étre compris, et il demande a Amber Himes si elle peut demander une présentation similaire a la
CBD.

Vu les questions, Amber Himes pense qu'il est important que I'UE fournisse une réponse pour
permettre de comprendre la position officielle, et qu'ensuite il pourra y avoir une intervention de la
CBD. Pour ctrésonclure, il annonce qu'un rapport complet sur le travail effectué par la CGPM au
cours d'un atelier, et qui contient les cas étudiés pour la Fosse de Pomo et le Canal de Sicile, sera
publié au cours du prochain mois.

M. Costantini remercie tous les participants et léve la séance du GT3.
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Ref.:225/2023 Roma, el 11 de octubre de 2023

Actas de los Grupos de Trabajo1y 3
Hotel Radisson Blu- Atlantidon, 2
Larnaca, Chipre
27 de junio de 2023

Coordinadores: Gian Ludovico Ceccaroni y Marco Costantini

Documentos: Presentacion de Ceccaroni: "Reglamento por el que se modifica el Reglamento (CE)
n. 1224/2009 del Consejo sobre el control de la pesca"; presentacién de Costantini; presentacién
del WWF "MedBycatch. Trabajar juntos para reducir las capturas accesorias en el Mediterraneo";
presentacion de la FAO "Una solucion importante: otras medidas eficaces de conservacién
basadas en zonas especificas (OECM)".

GL1

Rosa Caggiano da la bienvenida a todos los participantes, a las administraciones presentes, tanto
italiana como francesa, asi como a quienes asisten en remoto.

El coordinador del GT1, Gian Ludovico Ceccaroni, presenta en remoto el orden del dia, modificado:
el rincon legislativo versara sobre el nuevo Reglamento de Control, del que se han esbozado algunos
puntos con el acuerdo alcanzado en el Trilogo, aunque el texto oficial ain no es definitivo. La
discusién sobre FEMP y FEMPA tendrd que posponerse a la préxima reunidn, puesto que requiere
un grado de profundizacién que llevaria demasiado tiempo. Por ultimo, se abordara el tema de las
oportunidades de pesca, la respuesta de la DG Charlina Vitcheva a la carta del MEDAC sobre las FRA
(Fisheries Restricted Areas) y las posibles fuentes de financiacion alternativas al FEMP para el
proceso de descarbonizacion. El orden del dia se aprueba por unanimidad, de acuerdo con los
cambios expuestos por el coordinador.

En los dias previos a la reunion, la Secretaria remitio a los miembros los cambios propuestos por el
Presidente al acta de la reunidn hibrida del GT1 celebrada en Montpellier el 18 de abril de 2023. El
texto se aprueba en su versién enmendada.

Gian Ludovico Ceccaroni abre el rincén legislativo exponiendo la presentacion adjunta y recordando
gue ya habia presentado el Reglamento de Control por primera vez en 2018. En el tiempo
transcurrido desde su formulacidn, han pasado dos legislaturas de la CE, pero el texto aln no es
oficial, aunque se haya alcanzado un acuerdo politico. Sefiala que la presentacion se basa en textos
gue aun no son oficiales y que el texto definitivo sera el que salga de la Ultima lectura plenaria en el
PE y la del Consejo Europeo (presumiblemente en otofio). Aln podrian pasar afios antes de que
entre efectivamente en vigor. En opinidn del coordinador, la intencién de la CE de simplificar la
normativa no se ha logrado del todo. En la presentaciéon del coordinador se detallan las
disposiciones de mayor interés, entre las que se describen algunas que, en un primer analisis,
pueden considerarse gravosas para el sector, pero existen numerosas excepciones, sobre todo para
los buques mediterraneos. El reglamento hace explicito el compromiso alcanzado para el Sistema
de Localizacidon de Buques (SLB), cuya derogacion estipula que los buques pesqueros de menos de
12 m no tienen que llevar instrumentos fijos a bordo, aunque estén sujetos a la obligaciéon de
control. Muchas de las medidas se aplicaran a partir del cuarto afio siguiente a la entrada en vigor
del nuevo reglamento y, ademas, hasta el 31 de diciembre de 2029, los Estados miembros (EM)
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podran eximir a sus buques pesqueros de hasta 9 m de la obligacién del SLB si faenan a cierta
distancia de la costa.

El AIS, sin embargo, tendra que permanecer encendido de forma continua para los buques
pesqueros de mds de 15 m, con entrada en vigor a los 20 dias de su publicacién en el Diario Oficial:
la novedad es que, en casos excepcionales, para salvaguardar la vida humana en el mar, el AlS podra
apagarse. En cuanto a la Vigilancia Electrénica a Distancia (VEM - CCTV) y el viejo problema de las
camaras a bordo, esta obligacidon se impondra (transcurridos 4 afios desde la entrada en vigor del
reglamento) a los buques pesqueros de mas de 18 m de eslora que presenten un alto riesgo de
incumplimiento de la obligacién de desembarque, segln criterios que se definirdn mediante actos
de ejecucion de la CE. En un plazo de cuatro afios, los buques pesqueros de menos de 12 m tendran
gue cumplimentar el cuaderno diario de pesca y la informacién sobre las actividades pesqueras
aumentara en nivel de detalle al requerir también la fecha, hora y captura de cada operacién de
pesca, y ya no por dia de pesca. Otro punto muy debatido era el margen de tolerancia de error en
las estimaciones de capturas de algunas especies, como los tunidos. Una novedad importante es el
articulo 39, que permitird regularizar los barcos con una potencia motriz superior a la que figura en
la documentacidn. La pesca recreativa también estard sujeta al nuevo reglamento de control y
debera ser compatible con la PPC. Por ultimo, el coordinador critica las nuevas normas sobre
infracciones graves, que podrian dar lugar a diferencias significativas entre los distintos EM,
especialmente en lo relativo a las "infracciones consideradas graves". Concluye su presentacién
explicando que estd a la espera del pleno del Parlamento y de la publicacién oficial. Se intentara
proporcionar esquemas de como se cada Estado miembro aplicara el reglamento, también para
crear homogeneidad entre los sistemas sancionadores.

En respuesta a las solicitudes de aclaracién de Antonio Gottardo (LegaCoop) y Giampaolo Buonfiglio
(AGClAgrital), el coordinador explica que, en cuanto al margen de tolerancia, el 10% se sitla entre
la cantidad estimada y la cantidad desembarcada para las especies que superen los 100 kg. Para
cantidades inferiores, el porcentaje sube al 20%. Existen margenes de tolerancia diferentes segun
las especies. El tema mas debatido con el Comisario se ha referido a las redes de cerco, en las que,
para las especies que representen menos del 2% de todas las especies desembarcadas, el margen
de tolerancia sera como maximo del 0,5%, un porcentaje irrisorio.

Dando las gracias a las administraciones presentes y al coordinador, Antonio Marzoa (Unacomar)
constata que el reglamento parte del supuesto de que el pescador tiene la culpa. Los controles
previstos son excesivos, sobre todo cuando se aplican a una flota costera como la del Mediterraneo.
José Basilio Otero Rodriguez (FNCP) prosigue afiadiendo la cuestién de la seguridad, sobre todo para
las salidas de 4-5 dias. También describe una aplicacion movil para la transmisién de datos por
embarcaciones de menos de 12 m, que ya se utiliza en algunos puertos pesqueros.

Mario Vizcarro (FNCCP) coincide con las intervenciones anteriores y constata que todo el trilogo ha
declarado la culpabilidad del pescador. Este reglamento alejara ain mas a la generacion mas joven
del sector. El MEDAC deberia oponerse a las politicas estructurales.

SEl coordinador destaca que el MEDAC ya ha sefialado la complejidad de las estimaciones, sobre
todo en el caso de los pequefios pelagicos.

Antonis Petrou (APMarine) da la bienvenida a todos a Chipre. Tanto él como Rafal Mas (EMPA) estan
de acuerdo con las intervenciones anteriores y hacen hincapié en que todas las medidas para la
pesca artesanal, que implican el uso avanzado de la tecnologia, alejaran definitivamente del sector
a los pescadores ya mayores.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Segun Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital), no es necesario intervenir sobre este reglamento, que
tiene 5 afios y es el resultado de un debate democratico, en el que la ponente del PE ha aceptado
numerosos compromisos, apostando por una estrategia de mando y control del pescador mas que
de colaboracién. En particular, no esta de acuerdo con el ensafiamiento contra la pesca artesanal,
el sistema de tolerancias que dard lugar a inevitables disputas, y el control de los motores de todos
los buques pesqueros, teniendo en cuenta que el limite de potencia es muy bajo. Este reglamento
parece sentenciar definitivamente la separacién entre los pescadores y las instituciones europeas,
y hace necesario trabajar en los EM centrandose en las excepciones. Gilberto Ferrari (Fedagripesca)
coincide con la intervencion anterior y reitera la complejidad de este reglamento con 120 articulos
e innumerables excepciones. Se han confiado demasiadas decisiones a los EM, por lo que no se
respeta la igualdad de condiciones entre las flotas europeas. Las intervenciones finalizan con Kleio
Psarrou (PEPMA) que considera que no se han atendido las necesidades de los pescadores en la
definicién de las medidas.
Antonio Gottardo (LegaCoop) informa a todos de que la ley de restauracion de la naturaleza acaba
de ser desestimada en la Comision.
Gian Ludovico Ceccaroni pasa al siguiente tema, relativo al dictamen MEDAC sobre las
oportunidades de pesca 2024, ofreciendo una visién general. En el documento, la CE reconoce la
mejora en el Mediterrdneo en términos de pesca sostenible, pero reitera la necesidad de seguir
esforzandose en la aplicacidn de las medidas de la CGPM.
Se abre el debate para la elaboracién de un dictamen al respecto. Antonio Marzoa (Unacomar)
considera que seria necesario reducir la marcha hacia los objetivos fijados, también para evitar que
la soberania alimentaria quede en manos de las importaciones de paises terceros. Lamenta que el
plazo de consulta se haya fijado en el 31 de agosto, ya que hace muy dificil llegar a una contribucién
consensuada.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) centra la atencién en la inaplicabilidad de la obligacion de
desembarque en el Mediterraneo y en la necesidad de que la CE lo reconozca definitivamente,
evitando asi también todas las dificultades de aplicacidn del Reglamento de Control, en cuanto a la
imposicién de camaras a bordo de los buques con alto riesgo de incumplimiento de esta obligacion.
Considera que el MEDAC deberia pedir aclaraciones sobre la forma en que el CCTEP serd llamado a
revisar las exenciones concedidas en el Mediterrdneo para las pesquerias mixtas. En cuanto al MAP
del Mediterraneo Occidental, la cuestidn que debe plantearse a la CE se refiere al informe que tiene
previsto elaborar antes de julio de 2024, considerando que podra referirse como maximo a los datos
de 2023 vy, por tanto, a un afio antes del cierre del plan. Por tanto, el MEDAC deberia consensuar
una carta solicitando aclaraciones sobre estos dos aspectos, el primero relativo a la obligacién de
desembarque y el segundo al MAP del Mediterrdaneo Occidental.
Marco Costantini (WWF) propone que los temas mencionados por Buonfiglio se traten en
FishForum2024, en forma de propuesta de taller por parte del MEDAC. Recuerda que sélo el 3% de
todos los proyectos aprobados hasta ahora en el FEMP tratan de la selectividad.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) considera que no hay grandes cambios en las oportunidades de
pesca para 2024. Esta claro que, por término medio, la flota italiana faena 2-3 dias a la semana como
consecuencia de todas las normativas aplicadas hasta la fecha. Por debajo de este umbral es
imposible bajar.
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Rosa Caggiano hace un resumen de los puntos principales de la carta que se enviara a los miembros
ese mismo dia para su aprobacién, de modo que se puedan recibir las respuestas de la CE a tiempo
para la fecha limite de consulta del 31 de agosto.
Pasando al siguiente tema, Antonio Marzoa (Unacomar) expone el dictamen del MEDAC y la
respuesta a la carta recibida de la DG Charlina Vitcheva sobre el plan de accién. Atendiendo a la
intencidn de la CE de abrir el debate sobre el impacto de la pesca de arrastre de fondo en los fondos
marinos, el Presidente sugiere que la respuesta del MEDAC se apoye en otros trabajos recientes que
demuestran un impacto de la pesca de arrastre de fondo inferior al que indican los estudios
considerados hasta ahora por la CE. Cita como ejemplo el presentado por Giampaolo Buonfiglio en
Montpellier o la publicaciéon de ICATMAR en la GSA 6.
Rosa Caggiano afiade otro articulo presentado por Buonfiglio y publicado en Nature "Officially
bogus: bottom trawling does not realease as much carbon as airline travels".
Domitilla Senni (Medreact) sefiala que existe literatura cientifica equivalente que dice exactamente
lo contrario y considera inapropiado entrar en este debate. Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital)
replica que, al contrario, es necesario justamente para llamar la atencién de la DG MARE sobre
distintos trabajos cientificos, para que se den cuenta de que no existe una verdad Unica. A la
objecién de Domitilla, contesta que se informara de los articulos publicados que apoyen ambas
teorias. Rafael Mas (EMPA) concluye las intervenciones destacando las dificultades de identificar la
zona en la que se esta pescando cuando se estd en las proximidades de cafiones, que alcanzan hasta
1.000 metros. Considera que esta totalmente fuera de lugar decir que la pesca de arrastre estd
destruyendo los fondos marinos y las reservas de CO2. Hay que coger un mapa general y ver
realmente dénde se estd pescando.
El Presidente coincide en la necesidad de plantear el debate poniendo todas las cartas sobre la mesa.
Costantini (WWF) recuerda dos eventos muy importantes: el MEDfish4ever y el Fish Forum 2024 y
propone, en calidad de MEDAC, contactar con la CGPM para desarrollar un debate sobre el tema,
sefialando que junto con Ceccaroni ha identificado posibles temas sobre los que trabajar para
organizar un evento paralelo del MEDAC. A continuacidn, invita a todos a participar en la encuesta.
Rafael Mas (EMPA) también sugiere afadir el tema "é¢Hay futuro para el sector pesquero con el
nuevo reglamento?", centrandose en la sostenibilidad social y econdmica del sector.
Caggiano da las gracias a los participantes y sefiala que se enviarad un enlace a todos los miembros
para que respondan y posiblemente propongan nuevos temas para el evento paralelo que se
organizara durante el Fish Forum 2024.
El coordinador Ceccaroni da las gracias a todos y se ofrece para llevar adelante los temas
relacionados con el FEMPA, para focalizar mejor algunos aspectos.

GT3

El coordinador Marco Costantini abre los trabajos del GT3 e introduce otros temas conflictivos
mediante una presentacion, a saber, el proceso de la CGPM, el Convenio sobre la Biodiversidad y
las OECM. Pide la aprobacion del orden del dia y del acta de la reunion del GT3 celebrada en
Montpellier, que se aprueban por unanimidad con las enmiendas propuestas por Antonio Marzoa.
Pasa al punto relativo a las propuestas de aplicacion de las 3 recomendaciones de la CGPM sobre la
reduccion de las capturas accesorias de especies vulnerables y las posibles soluciones basadas en
proyectos piloto similares existentes, sefialando que en el Mediterraneo operan varios paises y
varias flotas que inciden en la misma cuenca. Muestra en detalle algunos aspectos de las 3
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recomendaciones y seiiala que presentard MEDbycatch, el proyecto financiado para contribuir a la
aplicacion de estas recomendaciones.

Buonfiglio (AGCI Agrital) pide aclaraciones sobre la limitaciéon a 3 de las artes de pesca para las
capturas accesorias, preguntando a qué se refiere este nimero, y sefala que un palangrero, una vez
gue entra en contacto con una poblaciéon no objetivo, no puede de ninguna manera cumplir con
este limite.

Costantini contesta que 3 se refiere a individuos y que todo se remite al Anexo 3 del Convenio de
Barcelona, por lo que se trata de especies muy concretas, con un enfoque técnico para mejorar la
selectividad y minimizar el riesgo de capturas accesorias. Sefiala que "bycatch" es un término
genérico, mientras que la expresion de "capturas accesorias" en italiano es mads precisa. En cuanto
a las capturas accidentales (es decir, las especies protegidas), es plausible que se produzcan en
mayor numero durante la migracidn. También sefiala que este aspecto se debatid en el SAC y que
deberian investigarse las posibilidades de liberar algunos individuos en el mar.

Simone Ledermuller presenta el proyecto Med-bycatch, iniciado en 2017 y finalizado en 2022, que
ha ensayado el enfoque colaborativo en 5 paises, Marruecos, Tunez y Turquia, y después también
Croacia e Italia, para el desarrollo de protocolos normalizados y la creacidon de equipos de
observadores. El objetivo era desarrollar una metodologia Unica para el seguimiento de las capturas
accidentales de especies vulnerables. Los resultados han sido diversos: se han ensayado algunas
técnicas de mitigacién y se han desarrollado herramientas regionales como la metodologia
normalizada, que es uno de los elementos mas importantes, ademas de la campaia de
comunicacioén. El coordinador Costantini recuerda que este proyecto también gand un premio
europeo, el Premio Nevi Blue a la cooperacién con los pescadores.

Inmaculada Carrasco (ANDMUPES) da las gracias por la presentacién y sefiala que desde el puerto
de Motrilla, gracias a su organizacidn, ya tienen una linea abierta para estudios de rayas y tiburones
y colaboran con el WWEF, por lo que hace un Ilamamiento para compartir lo que ya se ha hecho.

Costantini recuerda que en el seno de la CGPM existe un GT sobre tecnologias pesqueras, por lo que
se compromete a recopilar buenas practicas en el MEDAC para presentarlas durante este GT o
facilitar la participacién directa de los miembros del MEDAC. Respecto a las distintas especies, cree
gue hay que encontrar soluciones especificas.

Buonfiglio (AGCI Agrital) recuerda que a lo largo de los afios se han abordado diversos problemas,
gue han visto colaborar bidlogos y pescadores. En materia de selectividad, por ejemplo, con el uso
de rejillas o mallas T90, etc., se han medido el impacto y los resultados econdmicos de las
innovaciones. Sin embargo, considera que muchos resultados siguen quedandose en los cajones,
donde se han archivado junto con los distintos informes finales de los proyectos, al tiempo que la
DG MARE responde que el enfoque debe ser de abajo arriba. Sin embargo, la cuestién de las
capturas accesorias, que se componen de especies diferentes en varios aspectos, es mas especifica.
Cita el ejemplo de los delfines, recordando que, tras la prohibicién de las redes para la captura de
pez espada, se trabajo en la instalacién de disuasores en las redes que se convertian en atrayentes
de delfines, o el caso de las tortugas, para las que las diversas soluciones técnicas, incluidos los

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRANEAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

anzuelos circulares, no resolvieron el problema. Reitera que la colaboracidn entre pescadores y ONG
no debe ser el fin, sino el medio, porque no se puede pedir a los pescadores que experimenten
soluciones sélo porque si. Ahora se pide colaboracién para reducir las capturas accesorias, pero sin
especificar con qué experimentar, porque para eliminar algunas capturas accesorias tal vez seria
necesario evitar el uso de determinadas artes en determinadas zonas y en determinado momento.
Considera que ciertos experimentos se deberian estudiar primero para poder mantener un debate
constructivo.

En cuanto a la selectividad, el coordinador Costantini estd de acuerdo con Buonfiglio, y sefiala que
se esta llevando a cabo un proyecto especifico dentro de la CGPM en el estrecho de Sicilia, que
consiste en comparar la red T90, la rejilla y la red comercial, utilizando tres buques idénticos que
faenan en las costas italianas y tunecinas: la mejor herramienta se incluira probablemente en el plan
de gestién del estrecho de Sicilia. Sin embargo, se trata de un proyecto que ha contado desde el
principio con la colaboracién de investigadores.

Respecto a este proyecto en el que participan tres barcos pesqueros de Mazara, Gilberto Ferrari
(Fedagripesca-Confcooperativa) dice conocerlo muy bien e informa de que el armador implicado ya
le ha comentado que con la rejilla no se pesca nada, por lo que los resultados no seran los esperados.
Costantini contesta que nunca dijo que la rejilla funcionaria definitivamente, sino que se esta
llevando a cabo un experimento para evaluar los distintos aparejos y también se han montado
camaras de video, caudalimetros, etc. en las redes. Posteriormente, también habra que hacer
evaluaciones socioecondmicas.

Rafael Mas (EMPA) se pregunta dénde esta el limite de la selectividad. Informa de que, en las Islas
Baleares, probaron a utilizar diferentes herramientas para ahuyentar a los delfines, pero algunas de
ellas corrian el riesgo de causar dano y, por tanto, los decibelios tenian que ser muy bajos: el
resultado fue que los delfines lo identificaron inmediatamente como una senal de comida y, por
tanto, el proyecto surtid el efecto contrario.

Kleio Psarrou (PEPMA) esta de acuerdo con Buonfiglio y Mas, porque los pescadores estan
confundidos y tienen que volver a confiar en los cientificos, pero las capturas accesorias varian de
un pais a otro.

Marzia Piron recuerda su presentacion, en el marco del GT sobre tecnologias para la pesca, de lo
gue ya se habia probado sobre el terreno; este afio, una parte se ha dedicado a la presentacién de
los aspectos socioecondmicos y otra a las medidas de mitigacidn, por lo que sugiere partir de las
propuestas por el plan regional para ver cudles se han ensayado y cudles han resultado ser las mas
validas.

Antonio Gottardo (Legacoop Agroalimentare) cree que las ONG pueden estar tranquilas, teniendo
en cuenta que ha habido muchos proyectos y se ha realizado una labor importante. Cita algunos
ejemplos, como la recogida de datos sobre el lenguado por los barcos en el Adriatico, que llevé a la
creacién del Santuario del Lenguado, o el proyecto Tarta-Tur 2, que llevé a la creacién de una zona
con un protocolo de gestidn en el Adridtico Norte, etc. Considera que el mundo profesional de la
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pesca siempre ha mostrado buena disposicién y pide que no se repitan los errores del pasado,
porque hay que respaldar los resultados de los proyectos.

Costantini sefala que, en el marco del lanzamiento del proceso de Planificacién Espacial Marina en
Italia, ha sido invitado a participar en la mesa de trabajo sobre el Estrecho de Sicilia, el Adriaticoy el
Mar de Liguria, que se celebraran préoximamente. A continuacién, pasa al punto del orden del dia
sobre las OECM, senalando que la UE ha formulado una serie de preguntas al SAC para comprender
mejor estas medidas y, junto con el MEDAC, se ha pedido a Amber Himes que presente el punto de
vista de la FAO.

Amber Himes (FAO) aprovecha la ocasién para agradecer la invitacién y presentarse: trabaja con
paises de todo el mundo y se ocupa de las medidas de gestion de la pesca y de las OECM. Tras dar
una vision general del objetivo, explica qué son las OECM, que hasta 2018 no estaban definidas,
mientras que ahora se han establecido criterios claros: son zonas definidas geograficamente que no
estdn sujetas a proteccidn, pero que gestionadas de una determinada manera pueden dar
resultados positivos. A nivel de FAO, los paises han pedido que se elaboren directrices, que se
publicaron en diciembre, para diversificar el concepto de OECM. Insta al sector pesquero a tener en
cuenta lo que ya se ha hecho y cita el Manual sobre las OECM de la pesca marina. Recuerda que la
FAO ha establecido medidas de conservaciéon y gestién, como las Zonas de Pesca Restringida, y que
éstas cumplen con todos los requisitos para ser reconocidas como OECM. El Manual prevé cuatro
fases para iniciar el proceso de identificacidn, evaluacidon e informacidn sobre las zonas candidatas
a ser reconocidas como OECM. Sefala que este procedimiento puede iniciarlo la autoridad
gubernamental de un EM e ilustra el potencial de esta medida, como, por ejemplo, mayores
posibilidades de financiacién. En estos momentos, la FAO esta intentando averiguar como aplicar el
Marco Mundial de la Biodiversidad de Kunming-Montreal y cdmo identificar y evaluar las OECM
relacionadas con la pesca. Precisa que las OECM no son zonas que se designan o crean, sino zonas
existentes que solo se reconocen; la competencia para la toma de decisiones corresponde al pais y,
en su caso, a la CGPM. Los paises de las distintas regiones también tienen la ultima palabra sobre
los expertos que deben participar. Los paises del Atlantico Norte, por ejemplo, han solicitado el
reconocimiento de las OECM que gestionan, pero aun no estd claro cdmo se desarrollard este
proceso.

Costantini da las gracias a Himes y le pregunta si el 30% al que se refiere abarca sélo las aguas
nacionales o también las Zonas Econdmicas Exclusivas.

Himes contesta que cuando en el CDB se consensud el 30%, en teoria pensaban en todos los
océanos, pero luego especificaron que debia aplicarse a las aguas territoriales de los paises.

El presidente Marzoa cree que este planteamiento es diferente y muy positivo, y practicamente
opuesto al enfoque de la UE, ya que parte de una evaluacién de lo que ya existe. Por ello, deberia
iniciarse una profunda reflexion, ya que no pueden utilizarse diferentes esquemas sobre cémo
clasificar estas zonas.
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Marzia Piron pregunta si las caracteristicas del plan plurianual para el Mediterraneo Occidental son
compatibles con las OECM, teniendo en cuenta que el reglamento prevé medidas de gestion
precisas, una zona claramente definida e indicadores que describan la consecucién de los objetivos
de gestidon. En este caso, seria necesario conocer el procedimiento a adoptar y la institucién
competente para el reconocimiento.

Himes cree que ésta podria ser una forma de avanzar, aunque no sabe cdmo procedera la UE, ya
gue en el caso del 30% los paises informan individualmente. Existe una base de datos mundial sobre
las areas protegidas WBDP en Inglaterra y una base de datos de las OECM, y para la UE el reto es
averiguar como hardn los informes los EM. No sabe si ya han abordado esta cuestion, porque no es
posible que haya dos tipos de informacién.

Domitilla Senni (MedReact) pregunta como se pueden contabilizar las distintas zonas para el
objetivo del 30% a nivel de la UE, porque se mencionaron las FRA como zonas potenciales y en el
Mediterraneo 8 de las 10 pertenecen a la UE, pero si las OECM no son zonas protegidas, las FRA no
pueden contribuir al objetivo del 30%.

Himes responde que no dispone de informacién completa y no sabe exactamente cdmo lo estd
haciendo la UE. Quiza sea sélo una cuestion de nomenclatura: Jamaica, por ejemplo, tiene reservas
pesqueras que declara como Areas Marinas Protegidas, pero podria cambiarles el nombre y
considerarlas OECM.

Domitilla Senni (MedReact) sefiala que la estrategia de biodiversidad habla de un 30% de proteccidn
y si las OECM no son Areas Protegidas, no pueden contribuir al calculo.

El coordinador Costantini sugiere hacer una lista de preguntas a plantear a la UE a este respecto.

Buonfiglio (AGCI Agrital) sefiala que, en este momento, la DG MARE estd elaborando soluciones y
respuestas porque la Planificacidn Espacial se retrasa, mientras que el Paquete de Politicas también
plantea la cuestidon de las Zonas Natura 2000 como areas de ampliacidn de la proteccién. A
continuacion, informa sobre la reunidn de las Asociaciones con la DG MARE en Bruselas, en la que
se habld de las Zonas Natura 2000 y se recordd que en Italia ya hay 2/3 de las zonas cerradas a la
pesca. Por lo tanto, seria importante entender si el 30% de las OECM de la FAO representa un
enfogue mas mixto o no, y cdmo conciliarlo con lo establecido a nivel de la UE. Las OECM son zonas
gue estan sujetas a un sistema combinado con la gestién de diversos sectores, y recuerda el caso
del Mar Tirreno, donde toda la batimetria por debajo de 1.000 metros esta prohibida a la pesca,
donde existen normativas de la UE como el MAP MED Oeste, asi como diversas reducciones de
capacidad y limpieza del fondo marino, donde existe un Santuario de Cetéaceos, etc. Lo que habria
gue hacer, por ejemplo, es saber si los demas paises implicados, es decir, Francia y el Principado de
Modnaco, podrian estar interesados junto con ltalia en solicitar el reconocimiento de esta zona como
OECM.

El coordinador sefiala que, en cualquier caso, es necesario un plan de medicidn; se han establecido
parametros para determinar si una zona puede ser OECM o no, pero se trata de principios
voluntarios y se sugieren como buenas practicas. Para lograr un resultado positivo en términos de
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biodiversidad, hay que mostrar la linea de base y los resultados, pero también predecir un resultado
futuro con datos de seguimiento precisos.

Katia Frangoudes (AKTEA) agradece la presentacion, que devuelve cierta esperanza a la practica de
la pesca y a la conservacion. Sefiala que en Francia los parques naturales marinos coinciden con lo
descrito, en el sentido de que se puede pescar con algunas restricciones, pero ya se sabe que no
llegan al 30%, por lo que se estd estudiando qué zonas deben identificarse para cubrir el 10%
adicional que falta. Pregunta cémo es posible imaginar zonas marinas entre distintos paises, ya que
hasta la fecha no ha sido asi: la decisién de establecer el Santuario de Cetaceos no fue tomada por
los paises, que se limitaron a validarla posteriormente.

Himes dice que no tiene respuesta al respecto: el MEDAC tiene ciertamente derecho a confrontarse
con la CE sobre el objetivo del 30%, pero tiene la impresion de que el objetivo de la UE era alin mas
restrictivo que el de la FAO.

Partiendo de la base de que las Zonas Marinas Protegidas también podrian ser interpretadas como
OECM por la UE, Gottardo (Legacoop Agroalimentare) reflexiona sobre la posibilidad de mostrar la
vocacién de algunas zonas hacia la biodiversidad, de modo que ésta también podria convertirse en
una herramienta para proteger la pesca profesional en un momento en que actividades como las
introspecciones en los mares imponen limitaciones espaciales y temporales, mientras que alrededor
del 63% de las zonas ya estan vedadas a la pesca profesional.

El coordinador Costantini concluye reiterando la necesidad de aclaraciones por parte de la UE: es
bueno que se haya iniciado el debate, pero hay aspectos que aun quedan por comprender, por lo
gue pregunta a Himes si se podria solicitar una presentacidén similar al CDB.

Himes cree que primero debe haber una respuesta de la UE, para entender cudl es la postura oficial,
y después solicitar la intervencién del CDB. Concluye mencionando que el mes que viene se
publicara un informe completo sobre la labor desarrollada por la CGPM durante un taller que
contiene un estudio de caso sobre la Fosa de Pomo vy el Estrecho de Sicilia.

Costantini da las gracias a todos y clausura los trabajos del GT3.
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